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PAPeLA1ÝÏENTO NAZIONÀŒ Dab ;stro della Guerrsi Riôrailiamento dell'Arma dei

Senato del Regilo Dal Ministro dell'Interno; Monumento nazionale da eri-
gersi in Roma al Re Vittorio Emanuele.

Nella tornata di -leri verme fani la 2 pi•êsëntailone 8 118

stato di prinia prensione della sliesa del Ministero deltà

Guerra per l'anno 1880. C AMERA DE I DEP TJ 'fKT I

Commissari nominatidagli ITffai nell'adustanza del 19 giù-
gno 1880 per l'esaáW$ei doguenti progetti diiTegge r

(14) Avanzamento delperiokalb della R. Marina militare:
1•Offisté, ionâtore Di Brocchetti - 2', Casati- 8•, Longo -

4*, Borgathi -5°, Pescetto.

Bonificamen delle _regiðni di malaria-lungo le ferrovie

1•Uffizio, senatorePantaleoni - 26, Moleschott - 3•,Yerga 0.
- 4•, Torelli - 6°, Bembo.

Il Consiglio di Presidguza nella seduta de120 cogen‡e hanomi,
nato a oossiere della Camera 11 signor l'rancesco Òaruso, ex-um-
ciál4 lie1Parma di faineriä.
Sono invitati tutti coloro i quali, äiermini deÏlivvisi Ëi con,

corso pubblidato nella Gassetta Ufjioiàle del Regno del 28 dicem-
bre 1879, rivolsero doinaâde tier essere anniiëssi al conòorso steëiië,
di voler ritirare dall'UEcio diQabstura gli annessi documenti.

Bome, 22:giugno 1880.
D'ordine -

Il Direttore dei servisi amministrativi
G. Gmmon.

(Le Direzioni dei giornali sono pregate de riprodurre il presenta
Öathera deiDeputati avviso).

Nella seduta di ieri verine annunziäta in primo luogo e

svolta niiÀ lìàërÑgËioËeÀeÏ Reptitaté MaldÏnl riguardo
all'incengo accadyggnell'ärsonale diVenezia; alla quale ri-
spose il Ministro della Marina. Furono poi prese in conside.
radiofie ne ýfoposte di legge: una dõl deputato Bonghi per
disposizioni relative allo stipendio dei maestri elementari;
l'aÍtra áál depiitâto Elia pei• prorogare il fermine fissato per
l'ammortamento dei mutui fatti ai comuni dalla Cassa dei

Depositi e Prestiti. Convalidata qiiindi, secondo le conclu-
sioni della Giunta, l'eTezionè del signor Cesare Del Prete a
deputato del Collegio di Pietrààanta, si proseguì la discus-
siona del ¾ilancib di priniapre9isione pol 1880 del Ministero
dellá 1struzione Pubbliöä ilel ualeinrono appi•ov4ti i primi
señÍci tipitoli. Di alcuni di essi trattarono i deputatiËonghi,
Lanza, Ëaï·tini Ferdinalido, Cavalletto, l¶ocito, Carnazza,
Pieratiioní I Éorta, Ñancini; il relatore Baccelli e i Mini-
stri dellaPubblica Istruzione e delle Finanse.

ORDINE DELLA 00BONA D'IÉ'Aill
I

S. lÈ. si compiacqui nominare nell'Ordine della Borg
d'Italia:

SulIs proposta del Ministro delPInterno, con doorett
25 marzo 1880:

Ad miliziale:
Fahretti cav. Ubmenico, soitopreitto Èi Èogsano (Cosensä)

A cavaliefe:
Stagno Roberto, di Palermo i per laghi soccorsi dati ai danneg-

giati dal Po e dalPEtna.
Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto in

data 25 marzo 1880:
A commendatore:

Giovannetti cav. Enrico, colonnello d'artiglieria, dîrettore della
fonderia di Torino.



conHecre4 in data 25 maizál8804
minendatoË$: Ï5482 (Berie 2') 408 Ráro i i e deiMarchetti di Mariaglio conte cat. Edoardo, consigliere di d rt d regidel Regno contiene il seguentedocrefoid'appello, collocato a riposo con titolo e grado onorifico di

UMBERTO Ipresidente di sezione di Corte d'appello•
PER GRAZIA DI DIO E PER VðLONTA DELLA NAEIONE

ggHaproposta del Ministro dei Lavori Pußblici, con decreti
in data 25 marzo 188Œ:

A commendatore:
Poli cav. Bernardino, ingegnere capo nell'ufficio tecnico provin•

ciale di Lucca.

A cavaliere:
Angeli Antonio, ingegnere capo nel R. Corpo del Genio civile; -

Minottini Vincenzo, ingegnere capo onorario-del Behio civile, ed
attualmente ingegnere del Consorzio Pontino di bonifica-
mento; 4 -

Tozzi Luijri, reggente ingegnere capo ne13. Corpo del Genio civile.
Sulla proposta delMinistro delfIstruzione Pubblida, con do-

creto in data 25 marzo 184û:
A .cavaliere :

Marini Giovanni Battista, artista drammatico.

Dimotoyn•oinfo di S.W., don decreti28 marzo1880:
A cavaliere:

Bassi RobefÙ, professore di chiratgia e rettore della clinica chi-
rurgica presso la R. Seuola superiore di medicina veterinaria
in Torino, veterinario dellgRealisenderie in quella città, ca-
valiere delPOrdina dei ßs, Maurizio e Lazzaro.

Salla proposta del Ministro delPIntereq e þer benemerenze
acquistito afa vŠËute' inondazioni.del Po nell'anno
1870; ¿Sn egreti in ata 28 marzo 1880:

Vacca cay. Luigi, tenente olonnello del 2° reggimento delGenio;
cavalidre:

Andreoli Giovanni Battista, capitano del 2° reggimento del Genio;
Ferrari Giuseppe, capitano nel 1° reggimento del Genio;
Finardi Zapearig, capitano idem; - --
Monti Alessagdro, capitanomel 26 reggimento del Genio;
Pessione Giovanni Battista, capitano idem;
Romagnoli Girolamo, capitano idäm;
Coppini Giacomp tenente neH• reggimento del Genio;
Ferreró Carlos tenente-idoin y
Rombpgigguázio¿aattótenentó hål $•reggimento del Genio;
Moschatti Francesco, cayîtanopel g3 reggirkento fanteria;
Vicinq ýai&ioino Filioè tellente nel 17ereggimento cavalleria

(CaseyfÄl.

sagai gg pânta del Idinistro delPIstruzione Pabblica, con
44cygt n,data18 ptarzo 1880:

Ad uffiziale:

Krags piessandro (padre}, collettore di strumenti musicali in
Firein '

A cavaliere:

Nebirigottore Giacomo, professore ginnyiale;
4)ttq1enghi Igone;professore liceale;
Batik aseerdbtsA Giseoirió, di Bayour; fepettote scolastico nål

circondario di Pinerolo.

RE D'ITALIA
Visto l'art. 2 della legge sulla-pesca del 4 marzo 1877, num

mero 370fi £Serie )
Veduti i pareri dei Consigli provinciali, delle Camere di

commeicio e dei capitani di porto ;
Veduto l'avviso del Consiglio Superiore dei Lavori Pub-

blici e del Consiglio di Stato ¡
Sulli pkopbata del Riniggro gricplture, Industria eCommercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono approvati gli angessi due regolamenti, firmatid'ordine Nostgo, dal Ministre di Agricoltstai Industria e Com-

mercio, per Pesecuzione della legge sulÏa pesca; uno get la parteriguardante la pesca inarittima, faltro per la parte relativa alla
pesca flaviale e laenale.
Art. 2. I regolainenti anzidetti avranno esecuzione dal di 1• lu-

glio 1880, e da quel giorno cesseranno di äver vig6re Ïe disposi-zioni riguardanti la pesca rimaste finora in vigore in virtù delloarticolo 24 della legge &marzo 1877, n. 370ð.
Ordiniamo cheifpresenté dédi·eto mutiffó el sigillo dello

Stato, sia inserto nella Räccolta iifÈñiale elle leg'gi e dei
decreti del Regno d'Italia, Iñ¾ndarido a dhit nque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Rpma, addì Iggiugn 18gQ.

L. MICELI.
Viato - IlGuardasigilli

T. VILLA.
(NB. I due Regolamenti saranno pubblicati in apposito fo.

glio di ßupplemento).

B Rumero HNDLIII (Berie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiala delle leggi e dei decreti del Regne centiene it
seguente decreto.

UMBERTO I
PER GRAZÏA DI DÍ0 È Plca 70LONTA DELL& NAZIONE

1G IŸÌTALIA
Viato Particolo 8 della legge 2(Iluglid 1868, n. 4513;
Vista la deliberazione 19 aprile del corrente inno, nön la

quale la DeputAzi to provinciále di Forlì ha idottata üha
disposizione da inseriksi nel regolamentosdellã rovinõia pei
la tassa di famiglia o fuòcatico
Udito il afgre dÑ ààiiglip dißtato;
Siilla proposta del Ministro delle£inanze;
Abbiamo decretato e decretiante
ÀrÑcoß unico. È approvata la deliberazione 19 aþi•il 1880 della

Òopatazione provinöiale di Forl(, con3UguNegin:Aggiunta aÏPar
t cola2 dg regolamagfo atiäidetto, fifde disposO cÑ ei 66
dpre i li iti nello esWarticolo fissati, i domuni debbono offä:
nerne-Pantorizzaziotie dellá Deputazioge medegirAa, 8¾ aþprú,
vatègèr decreto Reale, sentito if Consiglio di Stato
La detta disposisihtro2avrà efFett6 da priinoëel oorrente anno.



exymr WFICIglifD111tEGNO D'tTALTA M

Ordinia:no che il presente decreto, munito del sigillo dello 'degli orali e ilmarchese Patrizi, il giorno 9 aprile 1880, negli attigap, s°ýingerto aëlla Raqcolta ufliciald (ellaleggi e dei gg del notaro Franchi n. 133(di repertorio,
creti del Regno d'Ïtalia,þangandfd ohtunque-sþgig g. Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo dellaservarlo-e di forleggaeriPAr s Stato, ha inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deide-Dato a Roma, addì 13 maggio 1880. creti el Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di, o.g.UMBERTO. servarlo e di farlo osservare.

A. MAGLIANI ,Dato a Rorna, addì 16 maggio 1880.
Visia ---13 Guardasigißt

T ŸILLA.

Il N. BANT (ßerie P) Jega llaccolta afgelple delk Iqqgia dei
gegregg gegegno confinne il sägsente Jeoreto:

ÚMKERTO I
rÀs ÄiiÉžigam myö x ran ÝoioñoÀ miLLA NAzzoxx

RE D'ITALIA
Visti i RR. decreti dell'11 aprile 187&, n. 2442, 3T dicem-

bre 187ß, n. Sô¾8, 21 febbraio 1878, n. 4299,e 6marzo 1879,
n. 4782 ;
Vista la legge del 1• maggio 1889, n. 5417 (Serie 22)
Sulla proposta del Nostro Migistro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo.decretato e decretiamo:
Articolo quico. Sono aggiunti-alla pianta del personale tele-

graûco ventidinque posti d¶gtiardafili di ¡• elasse a lire.goveces-
tosesoanta ännue, ed otta posti i patieri dil•olasse a liremille-
eigquanta snaus.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insei·to nella Raccálta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maridando a d11iunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 ninggio 1880.

' 'IIMÈERTO.

Visto - E Guardasigilli
T. VILLA.

E Numero HEDI.I (Berie 2•, parte dpplementare) della
Baccolta ufficiale delle leggi e dei decre i del Regno contiene
il seguente decreto:

UMIfERTÒ Í
PER GRAEIA ÐI DIO E PER VOLONiÀ DELLA NA IONS

-Vista la legge 5.giugna 1850,ilŠ7
Vista la domanda-del Consorzio degli orafi ed argentieri

capi d'arte di Roma, riconosciuto come Corpo mo,rale con

Nostro decreto 19 dicembre 1875, il guaté chiede di essere
autorizzato ad acquistare una casa, sita in Roma, come è
apecificato nella domanda anzidetta, destinata a servire di
sede per la scuola del Consorzio medesiino e íl cui valore
úòntrattuale è di lire settemila ;
Udito il pagere 4el Opngglio di Stato;
nulla þgopoãiidaNytt Mirtistro di Agricoltura, Indu-

stria e Colginercio,
Abl>iamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Consorzio degli grafi ed argentieri capi d'arte

in Roma è autárizzato ad acquistare la casa del marchese Patrizi,
Posfain omada dell'Armata, numeri 118 e 119, per il prezzo e
alle condizioni risultanti dgl contrattostipulato fra esso Consorzio

UMBERTO.
L. Micxti.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIN0NI -

Disposizioni faite nelpersonale giudiziariot
Oon RR. decreti del 5 febbraio 1880s

Bruno Luigi, cancelliere alla Pretura di Boscotrecúse, tramutatoalla Pretura di Atripalda;
De Lellis Carmine, id. di Marano di NapolividAi Boscotrecase;Catalano Agostino, id, di Atripalda, id. di Marano di Napoli;

.Breschi Domenico, vicecancelliere alla 3• Pretara di Pistoia, no-minato cancelliere alla Pretura di Pirenzuola;
.Croochi Rodolfo, vicecancelliere alla Pretura di Piombino, nomi-nato segretario alla R. Procura di Firenze;Miceli Vincenzo, viceeancelliere aggiunto al Tribunale di Calta.nissetta, id. di Trapani ¡

Carboni Rafaele, vicecancelliere alla Gorte d'appello di Dagliari,chiamato a reggere il posto di cancèlliere al Tribynale giLanusel;
Satta-Spano Giovanni Antonio, cancelliere al Tribunale di Tem-pio Pausania, tramutato at Tribunale di Oristano ;Lai Pietro, id. di Cagliari, id. di Templo Pausania

Con decreti Ministeriali delWTebbraio 1880:
Perico Carlo, vicaeancelliere alla Prettira di LoŸere, tramatatoalla Pretura del 1•mandatnento di Brescia,Toniassoni Carmine, eleggibile agli nifici di cancelleria a tog elouria delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Preatura di Torrieella Peligna;
Speranza Carlo, id. id.,id. di Manoppello;
Aretini Alessandro, id. id., id. del 3• mandamento di Pistoia•
Morello Francesco, segretario alla B. Procura di Trapani, no'mi-nato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Caltanissetta, asua domandat , ..

Pollarolo Giovanni Battista, viceaanceÏliere aggiunto al Tribunaledi Viterbo, nominato viceaancelliere alla Pretura di Budrio;Ëiancaredda Giovanni, cancelliere al Tribunale di Orietano, noiminato vicecancelliere alla Corte d'appello di CAggeri, a 'linkdomanda; , . .A e , 9

Figus Giuseppe, viceeancelliereilla PretarrdiQadrtaSant'Eloia,nommato vicecancelliere al Tribunale di Dagliari, applicatoa quello di Oristano ;
David Antonio Luigi, viedcancelliere alla Pretura di Marav

,nominato vicecancelliere aggiúnto al Tribunale di La usei¡Sotgià Nicolò, id. di Aritzo, id. di Cagliaria
Con RR, decreti dell'8 febbraio 1880:

Marazio Achille, cancellipre alla Pretura sezione Po in Torintramutato alla Pretura seziohinora in Toriko.
Con deBretõ¾ihisterËle del12'febbraio 1880:

Pettenati Giuseppe, eleggibile ai posti di cancellerÍa e segreteriadell'ordine giudiziario, nomînato vicecancelliere Alla Preturadi Sestola.
Con decreto Ministeriale del 13 febbraio 1880 :

Chiappini Gesare, cancelliere alla Pretara di Genazzano, sospesodalla canca.



§¾¾ ¥ffiŠWIdlXI TMi EggN D'TTATÀ

W M1kláTi
ex sonicoxxËÀ, xÂiniuŠÅlÆ E COHHEROIO

Ÿisib ehä èÈÊÈ¾ iac Åt Íi )ËË$a Ë$1Î ËjÍÙÊokÃ nei

ifgudfi di própËeå degli infiÑAtáti ¼$ÑeÉariŠÌ Ê$ÙÊÑÈ
Riesil finiroiriñola di Caltanissetfa;
Visto Part. 2 della legge 3 aprile 187 h. 4810 i
Udita la Comxnissioné cónsûltîtå þe i jÉ tvedin uti à ýren-

dere contro la fillossera;
Viste le istruzioni per i delegati fillosserieí del & giugno 1880;
ËàÏÌËËoáista del Direttore delPAgricoltura,

Ordina :

Art. 1. La distruzione della zona infetta diÏÍa Ìillossera dei vi-

giiff31 piõji efa dÏ QuättÈàeclËÌínseppe e di Letizia Óalogero,
e a íoneñþ1pdifug di cárbirito obà i mezzive à ifundi-
tentÍenti ad ottenere la completa distruzione delle fillossera nel

più breve termine possibile.
La disirúžíond all tÈattamento al solfaro di carbonio di una

zona di sicuruza d'una larghezza di metri 10 intorno alla zona

infettsu
Qualora il delegato reputi necessario di esthuadiffa zõna di

stuuresta En fÑrÚÿžópoétáti lkiliiiht ro.
Dalla diitrizzione sono edelusã 1e piante abboree; può però il

delegatsjoväingtîth, iva ne ävve a Ìl liiso íto, e adho inteÏ·esse
della buona rigsdita della opefasi'ànÑ, Äityforrà la distruiloho di
àlcune på änehd di intte Ïe þiántë diesse.
Art. 2. Fino a nnövä dikpäsikione iníciddita oýiilcoltukanella

soga diäiranta.
Art. 3. L'applicazione del provvédimentb di éni sopra sarà

fatataditö In direfloho abl delägato spédiale del Aliaistero di

igficoltúfa:
Art. 4. Il prefetto della provincia di Caltanissetty è incaricato

ŠfEhí·Èe 1 Ñ$$d lokeSAgartiSofo 8 della ligge 3 aprile lŠÑ,
n. 4810, e di far preståre pl delegato governativo ogni aiuto por

lo esatto adempÏnfento delPincarico che gli viene affidato.
ente decreto sary comunicito alla Corte dei conti per la

Ëegisf,iËÃode, ed alllAmministratione della provincis di Oaltanis-
sej‡ayincrolazione alÚarticolo lidella lègge 3 aprile 1879, n. 4810
($diiht)

Roma, addì 21 giugno 1880.
Per ilMáihdi Ak A

He MINISTRO-
ex aenicomwenA, INDUSTRIA E CORREËØIO

Ã¾iirãÂàta acdeÃtai Ìšf§ieúddia Ëálla filÌoáÀrŠ nfÑi-
eãÊ LilËseiißì o¾ietàii nella regione Due Palmenti

del comune ai Itiási in provincia di Caltanissettai
Viith l'art. 2 della legge 3 aprile 1879, n. 4810 ;
diga la Commissione consultiva per i proviedimenti a pretiu

déré bontre la fillössei•a ;
Viste le istrazioni per i delegati fillosserioi deÍ giogno 1880 ;

ßŠlÍš ojonfa del ËifeÏfoge delPKýricoltura ;
Olräfinki

Art. 1. La digt azion la zoni infetta dalla fillösseri dai vÏ-

gueti g proppgi i 11 hisi À e degli eredi di incengVi-
4118 è Paþplieggißzie del solfuro di carbonià con Imesp e nei mo&i
tendenti aÀ ottene I completa distruzione della fillossera nel

piikby términe possibile.
ËàÁléttniione ed il trattamento al solfuro di carbonio di una

tona di sicurezza d'una larghezza di metri 10 intorno alla zona

infetta.

Qpalora il delegito reputi necessario di estendere la zoná di si-
curezza ne farà proposta al Ministero.
Dalla distruzione sono escluse le piante arboree; può però il

deleÿaíð gývgitativo o$e ÉÈÖÈrŠÌ ÍÍÊ eOsa

Àrá. 6. Íìno a nuova disposizione44fftWdét a ògÌífúoltufäßibllä
mona distratta.
Aré. 3. Itapplicazione dél pronadiniento, di oui sopra, sarà

fatggto girezione del delegato speciale del Ministero di Agri-
colinia
Art. 4. Il prefetto della provincia d inc ato

di curare la esecuzione delPart. 3 della legge 8 aprile 1979, nu-
mero 4810, e di far preetsre al delegato governativo ogni aiuto

per losesatto aderitpiàíanto Re1Pißcafico ðhè glidi'enMilì$atð.
Il presente decreto sark òudmniestoiëlla Cotto:dek hohti per lã

registrazione, ed alPAmunnistrpzione della provincia di Caltanis-
setta, in relazione alParticolo & dellalegge 8 aprile1879, n.4810
(Serie 2.)

Roma, li 21 giugno -1880.

IL MINIŠTR
»I AouxcoLTURA, INDUSTRIA E cò>t et

Visto che è rimista accerá lÊ þ¾$6nzÑ ÉdiliÎlÌíoi à reÑi-
gneto di proprietà di Ëñademi Antðñiho übili"régÌó$fé D &I-
menti del comune di Riesi in þroviinfiinit'giëë$ià ((à
Visto Part. 2 ðella le¼ge 8 §MIë 1Ì!?9 k.À810
Udita la Commissione consultiva per i provvediliinutid té¾déf6

contto is fillosagra
Viste le istruzioni per i delègati filfósserÏciÀel agiogno 1860 ;
Sulla,proposta del Direttoge ilegAgricoltura,

Ordigg :
Art. 1. La distruzione della oma infbita dallar fillokhera deihi-

gueti di proprietà di Buscemi Antonigo, e Papplicazione del sola
furo di carbonio con i mezzi e nei me i tendenti ad ottenere la

comýlätà distinzioneadella fillossera 40) giik breve termine gos-
sibile.
La distruzione ed il trattamenta al solfaro di carbohio di una

zona di sicurezza d'una larghessa di-metri 10 intorno alla zona
infetta.
Qualora, il delegato reputi necessario di estendere la zona di si-

carezza ne farà proposta al Minîstero.
Dalla distrazione sono acluegle pianþe arboree; può però il de-

legato gogernativo, oie'ne hyvei·tàXEi ogno, e nello interesse

della huŠiid îÌ$sáËËÊeÚi op kaËiin àÌËp irá Ìa isËžiÃione di
alcune od anche di tutte lehiihtd dileáË
Art. 2. Fino a nuova Ë¡ëpoëziSnéi fai VðËtË ögEiËoliuË¾lla

zona distkatfa.
Art. 8, L'applicasiónè Èel þÑovfâdiniõnto, 'dì difi eóprà, sál

fatta sotto la dirosioáÑdel kelegath spioitle deliihifterodiigËí
coltura.
Art. 4. 11 prefotta #ella piovincia di!0altanissetta ò inedricato

di curare la esecuzione dell'art. 8 dell#÷legge Soprile 1879, sa:
mero 1810, e di far prestare al delegato governatgg ogni aint
per lo esatto adempiinent9 e inggþglye gligviene affidato.
Il Rreseg decreto sark coinunicaio alla Corte dei konti per,la

rigsdaWŒ¾¾ãNAÏUdiåf¾ño 28uã¶Windikaikil¾is-
setta, indelazione all'art. 5 della legge 3 apÉlå i ad gŠÌÛ
(Serie 7).:

Róma; li-21 giugno 1880.

.Per il Ministra: Amaux.
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IL 1\flNISTRO
ar enscomuna, xamvarà¾ W ØðXREE

' Visto che à rim«sta aetertata la presenza della filiosšèra nel

vigneto dái Fateadne-fratelli, condotto dal coloni Giovinni Ëu-
sconi, tidila Idealità detta Cadeloggia, in territorio 61 lilma-
tita, ýró¾Iiícia di 9òmó)
Visto Particolo 2 della legge 3 aprile 1879, 11. 4810;
Udita la Commissioliè consultiva per i provvedimenti a pren-

dere contro la inloased;
Viste le isttuziöiti þer i delegati fillosserici del 3 ging 1980;
Sulla proposta del Direttore delfAgricogura, '

Ordina:
Art. 1. La distruzione dellËzona infetta dalla flllossen del vi-

gneto di proprietà dei Pate-bene-fratelli a Valmadrera, é Pappli-
ogggg de) splfaro di qqrbogio een i megi e nei ingdi tpgdenti ad
Etteiere la completa disti·uzione della fillossera nel piùGev ter-
mine possibile.

a distagione jl trattamento al solfaro di carbonio al una
saáË sÉbiSexhi d'uxÍaTirgházza ßÌ nietii 1 inþpryo alloona
infetta.
Qualora il delegato reputi necessario di estendere la zona di si-

curezza ne fara proppsta elMinistero.
'

Dalla distinzioni sono escluse Íe piante arboree; può però il
delegato governativo, ove ne avverta il bisogno, e nello intéresse
della buona ri 1 ge p , d gogre la agtratione di al-

Art. 2. Fino a nuova disposizione ò interdetta ogni colturanella
zonÀ ðistralia
Art É.1Aýplicazione dël pi'ovvedimelftó di cui sopia sarà fatta

sotfo la direzione dei delegato speciale delRûîlãtero di Agricol-
túËa.
Art. 4. 11 prefeito della pronnoia di Conio èincaricato di enrare

la essenziotie golfarbicolo 8 dellä legge 3 aprile 1879, numero
4819, e di far prestarp al gelegato governativo ogni ainte per lo
esytto adempimento dello ingariep php gli vieng afßdato,

11 presänte agereto gra comunicato alla Opite dei egi ger la
regtrazione, ed alPAmministrazione della proyincia di Como,
fË relËÊÍoÈà alPartiçolöTdeÏla legge 8 aprile 1879, numer 4810

(Berie 2•).
Èëma, add121 giugno 1880.

Per il Ministro: Anom.

IL MINISTRO
ax Aonxporir na , IËDÛSTRIA E COgHER(IIé

Visto che rimaste accertata la presenza della fillossera nel

vi etÀ $Î oÑáli ae(ÌrgÀlli G zzí co eiso ai eLlå fra-

telli Crimella, nella localith Egnco CampiGrande, in coinnhe di

Valmadrbra provincia di Como;
Visto Part.& della legge 3 aprile 1879, n. 4810;
Udita la Comniissioie nonsultiva per i proivedimenti a pren-

dere contro la fillossera;
. Viste le istruzipni per i delegati fillosserici del 3 giugno 1880;
11484 propo¢a del Direttpr4 delPagricoltura,

. 1. La distruzione llella gona infetta dalla fillossera del vi-

gnetgdi propriotà del Ìraf lilÈavazzÌ,1l'aijilliasÏone del soÎfuro
dicarixonio ebn i mèsai è nel modÏ fendenti áñ otienere la com-
filefË distruzione della fillosãera nel p°iiiireve térmitid possibile.
OièriizÏono Ñd ÍÌ ti•a¼tiariiinfo del solfufo di carbonió di una

toü di sicukizza d'una largliezza di mefri 10 intorno alla såna
itifetta.
- Qualora il delegato reputi necessario di estendere la zona di si-
curezza ne farà pioposta al Ministero.

Dalla distruzione sono escluéele piante arboree; può però il de-
legato governativo, ove ne avverta il bisogno, e nellö interesse
della buona riuscita de1Poperazione, disporre la distinzione di
alcune od anche di tutte le piante stessé.
Ath. 2. Fino a nuoth disposizione ò interdettaognicolturanella

zona distrutta.

Art. 8. L'applicazigne del grqvvedimento di cui sopra sarà

fatta sot la Riiezione del gilegago speciale del Minigero di Aggi-
coltura.
Är 4. Il prefetto della provincia di Como è inegrícyto di og-

rare la esecyzione delliaÈt. 3 ÏÌfa gge 8 aprge 187$, g. gg, e
di far ¡irestare ãl delegato ggv r ivo o,gni aisto ger lo gggo
empimexifo dell'incarico che gh v ppe affidato.
Íl preÃËe ÉáÙÉoirà cokuŠicËî&ÂÌÙQ Ì•te dei conti pçg (g

regisfraho
,
Ëà alPÃ¡Ëgi rÑio ÀelÏa pronneg ( Corpo, in

relazione alPart. 1 gella le e | apri 1Ëí9, . 4810 (Segie jl¶.
Roma, Ïi 21 giugno ($

.
Err il Mipigry #xyst.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAEI

a vv i s o.

Il giorno 20 corrente, in Argegno, provincia di como, ed iq Co•
stigliole Saluzzo, provincia di Cuneo, & sfato ittiÝafo lik uËoio
telegiaficoidvŠrnãtii'ô äl sõrvizio delGoverno e dei privati, con
orario limitato di giorno.

Roma, 21 giugno 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DICBITORTIBIIIJOR

ËETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicaÑì09te).
Si è dichiarato che la rendifa seguente del éofisolidaè'è li per

cento, cioè: nuin. 106Ù8 A'ilÎcÈzione súi regÏstrí3eSi Ì)iláxiŠlië
Generale, per lire 235, aÍ Àoine di ÌnviÚatã Pizajnó ÊnÑc1ìaffÁÈi
Paolo, moglie di Dini Salvatore, 6 útäta così iiltâštäta failárã
occorso nelÌe iËdicizioni ðËìie ðii kióliiederÃi alPAkÉiinisir loŠe
del Debito Pubblico, meniireclill oveia invece intestafilad Invia
diato-Pirajno Maria Caskäirà -di Paolo moglie di Úini Baliitò e,

#erá pràýrietaria della rendifa itessa.
A termini delPart. 72 del regolainetito sul Débito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse chè, trascorão un nieke Ëalla
prima pubblicazione di ineifo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-

tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 22 maggio 18.89.

Per il Direttore Generale: Fauno.

SETTIFICA D'INTESTWIWE (86 24 gppgiggpf
Si è dichiarato che la rendita seguente del onsolidat 5 ppr

cento, ciob: n. 74223 d?isorimigne qui registri della I)irezione Eg-
nerale, per lire 50, al nome di forpella Wicola, 4dele,14aria ej
Emilia fu Salvatore, domiciliati in Napoli, minori sotto ly legit-
tima amministrazione della loro madre Luigia Tena, ò stata cog
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenþi
all?Emministrazione del Debito Pubblico, mentrechgogeva invece
intestarsi a FronnellaNicola, Adelaide, Maria ed 19milia fx Sal-

vatore, domiciliati in Napoli, minori sotto la legittige pminini-
strazione della loro madre Luigia Teng, veri propriptari della
rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorgo un mesg dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statenotifi-



2574
- GAZZETTA UFFICIALE DEI?REGNO D'ITALIA

este opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederàalla ret-
tifica di detta iscrizione nel modotichiesto.
Roma, li 24 maggio 1880.

Per il Direffore Generale: Fassano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Épubbli¢«Sione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè; n. 586849 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrisppndente al n. 141549 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 170, al nome di Corbetta Giuseppe, Giovanna
Angiola ed Ermenegildo fu Giacomo, domiciliati in Gravellona,
mulori, sotto1.'amministrazione della madre Virginia Sozzani, fa
così integtata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Corbetta Angelo Giuseppe Faustino, Albina
Antonia Giovanna, Angiola e Giovanni PacißcoErmenegildo fu
Giacoñao, minori, ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini deû'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nelmodo richiesto.

Roma, li 10 giugno 1880.
Pdr il Direttore Generale: Fannano.

G. Unaldichiarazione della Ginata municipsle sulla professione
paterna, sul numero e sulla qualith gelle persona che compongono
la famiglia; sulla somma che la famiglia paga actitolo di contrl-
buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre e lo steess candidato pos-
sedono.
I suddetti documenti dovranno essere tutti in carta da bollo
I candidati, al tempo del concorso, non debbono avero oltrepas-

satal'etàdianni12. I-soli alunni del Convitto possono essere
ammessi di un'età anche maggiorq.

Bari, 4 giugno 1880.
Il Prqfetta Presidente: Prona.

A niiesto niitilero è unito ìiriToglið di Suppl
mento contenente i due Regolamenti annessial
R. deói·eto 13 giugno 1880 n. 5482, per l'ese-
cuzione della legge sulla pesca.

PARTE NON UFFICIA T

:oxAzaro EsTIBIro

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ($* pfibbli¢atione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 114579 d'iscrizione sui registri della DirezioneTie-
nerale, per lire 120, al nome di Corbetta.Frmenegildo fuGiacomo,
domiciliato in Borgolavezzaro (Novara), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai.richiedenti all'Ammini-
stgzione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Corbetta Giovanni Pacifeco Ermenegildo fu Giacomo, ecc., vero
proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesp
dalla prima pubblicazione di questo avviso, óva non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, li 10 giugno 1880.
Per ilDirpitore Generale: Fannzno.

PROVINCIA DI T.ERRA DI BARI
T

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

Avviso:
Nei giorni 9 e seguenti del prossimo venturo mese di agosto

avra laobrö nel ÉegioLiceoCifillo un concorso, in conformità delle
disposiziôni sincife nel regolainentó approvato col R. decrato 4
atirild1869, ü. 4997, per quattrò posti semigratuiti vacanti nel
Convitto nå ionale di questa città.
Per l'ammissione' al detto concorso, ogni candidato, non piti
t fdi del 15 luglio p. v., dovrà far tenere al rettore del Convitto
nazionale:
' 1. Una istanža scritta di propriamano, con dichiarazione della
cladse'di¾ttidio ¿he ha frequontata nel corso dell'anno;
2. Lá fede legale di nascita.
8. Un attestáto dimoralità, rilasciatogli dalla Potestà munici-

pale, o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. Itattestato di aver subito l'innesto vaccino o soferto il

vainolo, di essere sano e scevro diiAfermità schifose o stimate ap-
ploosticoe¡

Il signor Bartlett, nella seduta del 18 corrente delfa Gas
mera dei comuni, chiese se il governo della regina abbia in-
tenzione di far rendere giustizia aga Turchia-ed alla popo-
lazione mussulmana; di esigere la esecuzione delle stipula-
zioni del trattato di Berlino ohe tolgono all'impero ottomano
una parte del suo territorio; di assicurare la costituzione di
Batum come porto franco, la demolizione delle bûove foiff-
ficazioni ruësh, la partenza della flottiglia äiò-billgáriBal
Danubiõ, il rinvio degli ufÉciali e dei soldati riiksÌ Jândfrappe
bulgare, lo smafitellament dalle förteñë dalla'Bulgaria e lo
stanziamento delle guarnigioni turche nei Balhani.
L'oratore chiese infine se il governa, adptterà delle misure

ellicaci per ottenere che vengano restituite le proprietà alla
rimanente popolazione ottomana nella Romelia orientale e

nella Bulgaria, assicurandole la protezione delPInghilterra.
Il signor Gladstone rispose che, senza alcun dubbio, PIn-

ghilterra intende dipoceddre con perfetta Imparzialítà fra
la Russia e la Turchia, fra i cristiani e i mussulmani, per
quanto concerne la eëecuzione del trattato.
Per quanto riguarda la seconda parte delPinterpellanza; il

governo non ha notizia di alcun fatto che sembri una viola-
zione del trattato; non gli consta che Batum non sia costi-
tuito in porto franco.
Sopra tutti i ýunti menzionati nelPinterpellinza Pint n-

zione del governo è di conformarsi quanto più dómpletaaeilte
è possibile alla lettera ed Allo spirito del trattato diBerlino.
La demolidione delle fortezže una quistione di spesä ôhe
presenta certamente delle difficoltà e che richiede iiël tenipo;
nia è ammesso che le stipulaiioni del trattato a questo pro-
posito debbano essere fedelmente e compiutamente eseguite.
Tocca alla Turchia di rinviare nella Bulgaria e nella Rome-
lia orientale i rifugiati che sono stati disgraziatamente co-
stretti durante la guerra e per forza maggiore, ad abbando-
nare i loro focolari. Se il governo risaprAphe le Bulgaria e
la Romelia orientale si rifiutino indebitamente di accogliere
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rif aiáti aËdiéÁsiritärkeranuá, nbui'è dábbÏo cli£ esso
farà ogni poter suo lier assicàráre 11 loro rialpatrio Ë14 loro

Ridýõñden o âl ei§ Ú6oed ÍmliuhtoTelli cesiiiáÍ"teá·itá-
riali, il signor Gladstone assicurò che il governo inil siba-
dãí'à ágifúÌenieníÍñi olisin naziËnalÏtà, ed agirà verso gli
albinesi oomé h'a fatio in tutti gli aÏtri casi.

Pra i'documenti pubblioÙÏ ion ha ghari dàl governo in-
glese si trova un dispacoio del ministro degli esteri, cònte
Granville; alPainbisoldiože'straordinario, signor' G. J. Go-
schen, nel quale si determina la linea di condotta che que-
t'uftimordowà tädere ä Oostantinopoli dikonf6'al' sultano
ed al governo turco.11 dispaccio, che porta la data ðel 18
maggio, insiáte anzitiitto sulla necessità di sistemare le qui-
stioni colla'Orecia e co1Xontenegro e di applicare le riforme
nell'Armenia, quindi prosague:
" Indipèndentementé dagli obblighi che incombono alla

Poi'ta rispetto ãlfAtmeniatin conformità al trattato di Ber-
firiõ, il goidrn6 turco si è itnþegnato~fipetute volte di to-
gliere gli abusi che disonorano Pamministrazione turca in
tutto Pirapéfo' ššoiriÃn&.
* Il governo della regina on può supporre che il sultano,

nel gäsÌe si doncénfäl*aui iti îàÈ'Ìrnpefo, ignoËi Ïi neces-
Mitä'urgent i nir caniliianienlà tiefsistema che ha condotto
l'impero ottomano allo stato disastroso in cui si trova pre-
sentemente
" Degli avvertimenti ripetuti furono indirizzati alla Porta
anfd däl gáverho ella regina, quanto dalPambasciata di
S. M. a Costän¶¾aÿoli. Nel.maggia del l 7â lord Dexáy di-
ceva a Musurus pasciÄ ohe le circostanze ed i sentimenti del-
linghilterra avevano subito un notevole cambiamento dopo
la guerra di Crimes, ed in un dispacciò indirizzato a sir
E. Elliót nel mese di giugno successivo all'avvenimento del
Niilian$ 3iurad, Sua Bignoria fece notare che i progetti di
liforma liberali ed illuminati che erano stati promulgati non
furono messi in pratica nelle provincie ; che uomini ai quali
vennero afidati ðei posti elevafi avrebbero dovuto essere ri-
vooiti alPiafante; che l'estorsione e la corruzione avrebbero
dovuto essere prontamente punite; che si dovevano appli-
care vigorosamente la riforme nell'amministrazione della

giustizia e concedere completamepte i diritti civili a tutte le
comiinÍtà religiose.
" AllaConferenza di Costantinopolilord ßalisbury, facendo

appello alla Porta perchè non respingesse le proposte finali
dei.plenipotenziari, dichiarò che doveva rimanere inteso che
la Gran Brettagns,era decisa a non sanzionare gli abusi del
governe e l'oppressione, e-che se la Porta oppdneva l'ostina-
zioneo l'apatia agli sforzi che si facevanoallora, perporrePim-
.pero ottomano, sopra una base più sicura, la responsabilità
delle eventpali conseguenze ricadrebbe unicamente sul sul-
tano ed i suoi consiglieri.
" Dalla corrispondensa di cui le fu -data notizia e dai do-

cumenti com'unicati al-Parlamento, Vostra Eccellenza è al
corrente delle -varie- comunicazioni che furono indirizzate
successivamente alla_Porta dai miei predecessori, come pure
dei rapporti delPambasciata e dei consolati di S. M. espo-
nenti lo stato misereÝole dell'impero turco in Europa ed in

Asia, e le miãure che sono necessarie per introdurre una mi-
liorepmininistrazione nelle provincie. ,
Enümerate le molte promesse che ha fatto la Sublime

Porta, come quelle di riorganizzare 14 gendarmeria con ele-

medti es iri, di organizzare un gnovo sistema ði ,percezione
delle iiiposte iil luogo delfappalto delle decime e di nomi-
nare i govérnatori delle provincie; i magistrati ed i ricevi-
tori dglle impóste per un periodo di cinque anni,,promesse
fátte.ripetutjvolte, ma mai mantenute, il conte Granville
dice che il.pretesto per giustificare iLfallimento di ogni.ten-
tativo di.riforme viene attribuito alla mancanza di fondi, ma
che gli stessi imbarazzi-finanziari della Porta sono dovati

alla sua cattiva amniinistrazione.
? Potrehbisi, Iirosegue il conte Granville, domanðare se

le potenze non dovrebbero esigere la nomina di una Com-

missione finanziaria come quella che è indicata .nella rac-
comandazione contenuta nel 18°protocollo del Congresso di
Berlino; Commissione che sarebbe incaricata di esarpinare
non solo i lagni dei portatori di titoli del debito pubblico,
come si proponeva allora, ma altreal ed in prima linea la si-
tuazione finanziarig generale della Porta.
" La Commissione della Romelia oriehtále che è sul punto

di essere ricostituita per radunarsi a Costantinopoli avrà a

deliberare sui progetti di leggi organiche per le provincie
europee, e basterà per.il momento di lasciare a questa,Com-
missione l'esame dell'amministrazione delle prgvincie d'En-
ropa.Il sõlo desiderio del governo della regina è quésto; óhe
le nuove leggi âiano concepite in Atodo da rendere giustizia
-egnale a tutte le ólassi, cón una mis'ura di autonòmia locale
.
larga quant lo concederk la condizione delleprovincie e con
garanzië aufBeienti contro lá nèntralizzatione delle riforme
da parte d'influenze prevaÍenti a Costantinopoli. ,,
Dopo aver raccomandato che si provveda pure ad un mi-

gliòramento delle condizioni delle provincie asiatiche, il conte
Granville termiga oolle seguentí parole:
" Non mancano in Turchia nothini di carattere integro ca-

paci di applicare un migliore sistema di governd; ma il sul-
tano ha creduto opportúpo di respingere i loro consigli e di
lasciarsi guidäre da un j)attito igliotánte e Tanatico, che si
oppone ad ogni reale riforma é che completera la rovina del-
l'impero, a meno che il sultano non si liberi a tempo dalla
loro malangurata inflitenza.
" Sebbene il governo di Russia abbia invitato le altre po-

fänze ad esercitare una pressioita'comWe sulla Pér‡a, Alesi-
dererei che facente chiarainde conipiendere al sultano ed
alla Porta che le rimostranze che voi siéte incaricato di Tare,
,hanno un carattere essenzialmente aráichevole, e che è nel-
l'interesse della Turchia stessacha le questioniþendenti colla
Grecia e col Montenegro siano sistemate, e che la sola wpe-
ranza di salvezza per l'impero titreo sts in 4ña žifoï·ma com-
pleta e radicale della sua amniinistrazione tanto nella capi-
tale ähe nelle provincie.
* Nello stesso tempo Vostra Ecéellenza non inkrú:hera di

far 'comprendere al snifano ed ai suoi ministii che la nostra
astensione da ogni minaccia non implica un difetto di YÎgOi'ð
-o di risolutezza nella condotta politica che desideriamo di
- segmre, ,,
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Il Mémorial Diplomatique ha da Londra essere desiderio
del gabinetto di San Giacomo che la questione dell11bania
e del Montenegro pia esamÍnata daÌla Conferenza di BerlÍno,
tanto più che le popolazioni dell'Albania meridionale sono

direttamente interessate alla soluzione che riguarda la ces-

sione eventuale di Janina. " Le potenze segnatarie del trat-
tato di Berlino, dice il corrispondente delMémorial, avendo
manifestato l'intenzione di cerdare i iezzi di offrire al prin-
cipato montenegrino sulle rive dell'Adriatico, dei cãmpensi
accettabili e nieno irritanti per gli albanesi, lord Granville è
d'avviso he in realifla quiistione ellenica e la quistionã mon-
tenegrina sono connèsse, clie la Conferenza di Berlino deli-
herando la cessione dei territori al Montenegro non olpre-
passerebbe nè lo scopo nè il tenore delParticolo N del at-

tato di Berlino, e che una decisione da parte sua avrebbe
maggior peso di una semplice nota identica. Delle trattative
furono intavolate sa questo punto ed il governo britannico
nutre la speranza che i suoi sforti saranno coronati da suc-
cesso. ,,

I giornali tedeschi annunziano che il signor Brailas, dele-
gato ufficioso della Grecia presso la Conferenza di Berlino,
ha consegnato ai plenipotenziari una breve memoria conte-

nente l'interpretaidag greca del 13° protocollo del trattato
di Berlino. In questa memoria si propone un nuovo confine
the parte dalla costa del mare Jonio, dal ponte San Giorgio,
attraversa il Khan Delviraki, il Khan Kalywaki, il villaggio
di Lagori, passa a destra di Gorica ed al nord del KhanMilia,
attraversa Kracovó, percorre tutta la linea dei monti Cam-
Lunia, sale sul monte Sant'Antonio, attraversa i monti Fla-
muro e giunge al mare Egeo ýassando per Konduriotissa.
Questo tracciato è stato fatto secondo la carta dello stato

inaggiore austriaco;

Fu neBA seduta di saato soorso cheril presidente del Con-
siglio dei ministri di Francia, signor de Freycinet, diede let-
tura alla Camera dei deputati del seguente progetto di legge
tendente ad accórdAre amnistia a tutti i crimini e delitti re-
lativi alle insurrezioni del 1870 e 1871, come pyre pér tutti
i crimini e delitti politici commessi fino al giugno 1880, pre-
sentato dal signor Jules Grévy, presidente della Repubblica
frapcese, dal signor Ca¢og, guardesigilli e ministro della giu-
stizia, e dal signor Constand ministro dell'interno e dei
culti.
" Signori --- Dopo le parole pronunciate dal governo alla

Camera dei deputati il 19 febbraio ultimo un movimento
considerevole si é operato negli spiriti a favore dell'amnistia.
Questo movimento, molto più rapido di quello che noi aves-
simo preveduto, è stato quindi accelerato da vari incidenti di
ultima data.
" La calma inalterabile della popolazione pariginam pre-

senza delle eccitazioni sediziose, dell'elezione di Lione, che
fu il trionfo della legalità, ed in ultimo lo approssimarsi
della festa nazionale del 14 luglio, hanno disposto i cuori ad
un vivo sentimento di fiducia e ad un bisogno generale di
pace.
" Il dovere dei governi sensati non è quello di opporsi si-

stematicamente a queste manifestazioni dell'opinione pub-
blica, ma di osservarle con premura e di saper cedere a

tempo opportuno, sempre che gli interessi del paese non

siano ésposti a soffrirne dµ1npa Ces è la questione odierna,
poÏchil¾niaia; secánilo iÏ riostro convincimento profondo,'
può essere decretata senza che per questo ne emerga alcun

periglio per la società.
" Gli uomini che ritorneranno in patria saranno meno

dannosi alPintenio áhe al gi fuori, e guanto iù si vedranno
da vicino, tanta AiÍûõr importanza avranno ai nostri occhi.
Ad ogni modo 11 governo è abbastanza forte pež dominare
tutti i tentativi d'agitazione da qualunque parte essi vengano,
e nessunò per questo disconoscerebbe il ignificato di simili
misure dacchè i nostri sentimenti sono bene conosciuti.
" Però giammai ci associeremo al disordine, giammai noi

riabiliteremo dei crimini che hanno sollevato l'indignazione
di tutte le coscienze, e la cui-enormità non si può spiegare
che con le terribili circostanze ché li hanno veduti nascere;
ma non è alla vostra giustizia che noi ci rivolgiamo, egli è
alla vostra clemenza, e facciamo appello anche a certe con-
siderazioni d'ordine superiore che in momenti dati dettano

alle Assemblee delle risoluzioni di un carattere eccezionale.
" Chiudendo gli occhi sull'indegnità di moltissimi, vi dc-

mandiamo per tutti indistintamente il perdono e l'oblio, e

così voi coronerete dopo 10 anni l'opera, il cui compimento
è ormai vicino; ma per altro la vostra adesione ci creerà
dei grandi doveri, dovendo, in cambio della vostra fiducia,
essere doppiamente responµbili della pace pubblica.
" Non dubitiamo, signon, del imon risultato; poichè sen-

tiamo che il nostro coraggio è tale da far fronte all'impresa,
e nelle nostre mani l'autorità sarà rispettata ed intatta:

speriamo dunque che vi associerete alle nostre viste e che

approverete il seguente progetto che abbiamo l'onore di pre-
sentarvi:

Articolo unico. Si concede amnistia per tutti i condan-

nati per crimini e delitti relativi alle insurrezioni del 1870 e

1871, come pure a tátti i condannati per crimini e delitti po-
litici o di stampa commessi fino al giorno 19 giugno 1880. ,,

Da talun deputato fu chiesta la discussione immediata del
progetto. Però il presidente del Consiglio dei ministri insi-

stette per il rinvio del progetto agli uffici e fu questa seconda
opinione che prevalse alla quasi unanimità.

Ecco quali sono testualmente i termini della circolare

emanata in via provvisoria dal ministro della giustizia di

Spagna e che venne estesa in Consiglio dei ministri secondo-
chè il telegrafo ci ha annunziato.
" Considerato che, dopo le risoluzioni ultiinamente adot-

tate dal governo di Francia ríµárdo alle corpora oni reli-

gios=, pervennero al ministero numerose domande, fondate
sul principio della libertà di associazione e sulle disposîzioni
del concordato del 1851, collo quali si chiede di ottenere fa-
coltà di stabilire diversi ordini religiosi in località determi-
née, è divamifo ùrgente il tracciare in argomento delle norme
provvisorie, S. M. si è compiaciuts ordifiará:
" Art. :L. Sarà proibito di stabilir.e alcuna congregazione,

convento o collegio formato di membri forestieri e che ip-
partengono ad ordini religiosi espulsi dallaiiancià, iii pro-
vincie limitrofe o vicine a quella nazione.
" Art. 9. Per stabilire una di t li associagioni o corpora-



zioni nelle altre provinciagel Regno sag necessario di Attg
mere un permesso og una speciale autorizzazione dal governp.
" Art. 3. Il governo dopo assunte informaziopi, e quandp Jo

creda conveniente, potra autorizzare, con quelle condizioni
che esso credera opportuno di fissare secondo i casi, 10 :sta-
bilimento delle menzionate associazioni e corporazioni nel
rimanente territorio della penisola.
" Art. 4. Qualunque stabilimento religioso fuori del caso

specificato nell'art. 1 avrà bisogno, in tutto il Regno, di ana
autorizzazione speciale ye costituirsi.
La circolare accenna che queste autorizzazioni vennero

acõordate con grande parsimonia e soltanto per gffetto di
gravi considerazioni anche agli ordini spagnuolf

'I'ELEGEAlvilvII

(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 21. - Il Journal des Débafg dice che tytti avevano
veduto partire l'illustre generale Cialdini con profõËdo ramma-
rico, e che il suo ritorno è accolto ecn viva simpatia.
La Porta spedì alcugi caimoni da coÌÏocarsi sulla costa setten-

trionale dei Dardanelli.
Parigt, 21. - Il Senato approvò con 140 voti contro 119 la

própostiäi iàppriníerÈ iiappellani iilitiarÌ.
Liegli uffici della Camera, Andrieni, prefetto di polizia, disse

che quando l'amnistia sarà accordata, il governo, appoggiato dalle
Camere e dal paese, dovfà agire risolutamente contro il paitito
comunista e che il governo accorda l'amnistia non in favore ma

contro gli uomini della Comune.
lŒadrid, 21. - Canovas, avendo ottenuto alcune concessioni

dál ininistro del Maroòco, ebbe ieri un lungo colloquio con l'am-
basciatore di Francia. Il ministro del Marocco accetta lo statu quo
nella quistione degli agenti di commercio. Credesi ohe, in seguito
all'intervento di Canovas, la Conferenza potrà addivenire äd un
accomodamento.

Cincinnati, 21. - Tilden rinunziò al posto del partito de-
mocratico, e ricusò la candidatura alla presidenza.
Parigi, 24. -- Beduta della Camera. - Discutesi il progetto

dell'amnistia plenaria.
Gambetta pronunzia un discorso, dimostrando che Pamnistia

non è una politica di debolezza, ma una politica di concentrazione;
dice che bisogna accordare l'amnistia, più che sia poss bile, prima
delle elezioni, affinchè i partiti ostili non se ne servano di pretento;
che bisogna mettere una pietra sepolcrale sui crimini della Co-

mune, e dire a tutti: Una sola Francia, una sola Repubblica.
Respingesi un emendamento di Bartbe, del centro sinistro, ten-

dente ad escludere dall'amnistia i crimini di diritto comune.

Il progetto delPamnistia à quindi approvato con 333 voti con-
tro 140.
La Camera decide che il discorso di Gambetta sia altisso in tutti

i comuni della Francia.
Parigi, 21. -- Il Senato discusse il progetto tendente a sop-

primere i cappellani militari, e decise di passar domani alla di-

scussione degli articoli.
Berlirio, 21. - ßeduta della Camera. - Bennigsen combatte

l'artieolo 4 del progetto ecclesiasico, riguardante il richiamo dei
vescovi destituiti. Egli è disposto ad un accomodamento riguardo
agli articoli 1 e 5, e dichiara di aderire pure all'emendamento dei
conservatori all'articolo 9.
Il ministro dei culti dice che l'articolo 4 è la base di tutto il

progetto, e che il governo non teme le conseguenze del richiamo
dei vescovi.

Il mi tro dglla ustizia parla in favore di questo articolo d41
lafo gipr co.
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Milano # 27,3 112 coperto

Venezia -l- 27,5 112 copert.o i 16 5. Habe id 28•it. 3

Pioggia fra le ore 8 pöm. di ieri
Torino # 25,3 1¡4 coperto titézko 1. Ydmpdrilt Mcini

ieraata. in. al-mattlao 19,4.

Genova # 21,8 114 coperto Minimo ai nattino 11•,1.

Pes ro 25,3 112 copato Goce oers a e stamane.

Min. 11 .
Mas . 2?, . ßtanotte

Ëirenze g 22 112 coperto
m

a scoage
Navolo terseia. e stamane. Ba-

Roma ‡ 25 0 1110 coperto rometfo atazionario. Minimo
17•,87Massimo 269,9.

V nte fone nelle 24 ore. Poca

Foggia # 26,5 314 coperto i gg a rpe fra mezydi
Minimo almatte18e ? Mass. dópo

Napoli § 22,6 112 coperto mig SBAS.Pici ca mez-

(Capodimoge) a em iod toTorpe

Lecõe ‡ 24,8 li2 coperte o 1 .

s d

Cagliari ‡ 27,4 sereno &Êo 1 .

Palermo ‡ 24,4 sereno Yento forte.gopo mezzedi.
(Yafverdé)

Heteorologia. - 11 Bolletiino di notizie agrarie, pubblicato
dal MiniÃtáÉó di igricoltira, Ti stilàÌ 06mineiei , Ëeeä li àà-
ùedti notikie sella prima decade di giug(d 1880:
Il eriodo déi'tempoi·áli è dellä piogþ, clië íncominciò col 28

deÏ Jecorso nieëe i þrogagse à c11( di priini fòrni della prg



eente decaÀe. ÄI principio di essa, nientre ei•asi formata un'alta

freagignain};ghiltgga e,goaglinavia, digcendpa invece il baro-máro m Franege egnania ed ospillava in Italia. Il giorno 2 la
.degressione, cha,era piasso Roñhefort,pi spõstðyersapstrabbrac-
.pgg gy ggppgig.fe) ¢ogg I cyntgo di Áuellas de-
pressione, clie eraáfatta piif fortepoll'incederegersq NE, trova-
vasi presso Copenhagen (7¾ ),,e lâ sua azgme facevait sentire
su lmons parte deÌPEuropa, determinando su guasi tãtgo il con-
inente europpgggssigni inferiori a 760Ee pioggia in germania,
nellá Francia, nei Paesi Basai ed in Italia. II'harometro segnava
A hiilano il giorno 3, allegreg pomeridiane, 759,6;,a Roma 0,2;
a Í'alerpio 7§§3) mentre il giorno 4, alle ore 3 pomeridiane; in-
ioava 755,6 a Milano, 158,7 a Roms-è 761,1 a Palermo, mo-
strando claiaraggnte essere, sotto Pazione generale della depres-
ne anzi cilata, giù)nfluensag l'alta Jtaliä che la bassa e la in-

Julare g ggycy, ogg14 greva il suo contro in panimarca, si
estese e si su$diiriso vieppiù volgendosi ancora al nord, mentre
saliva invece il barometro sulle c$ste occidqnfaÌi Ëi Francia e per-
ciò la iioÌ>$ŸÁ 70Ò ò aÌeuË iÎa NË. In IÊalia fra il À 5 il
Êroniâtro ieiË$ alPincËÛštazionario. Ili, mäntre persi t vano
basse pressioni al NE e anchii Ñ di Europa, mailifesíavasi a
BW un elevämentöli bäfõiäitfõ, ehe cangia la disposizione dei
gradientivaall ahinanto il barometro anche in ItalÍa notto tale
influenza, quantumque press Nizza persistesse úna locaÍe depres-
sjono, che papig!Igegte paralizzava Peffetto generale.117 si eleva
ancora alena poco il barom(tro in Italis, giacchè persistono le
alto pressioni nella penisoldlierica e colmasi invece is debole
depressione presso Nizza, il tempo si anigliora e con esso sale la

emperaturaggla sjtuazione npa è di molto cambiata, deboli
pressioni e burrasche sullä Manica, barometro superiore a 760 al
sud d'Europa, abbassantesi in Poj•fogallo. 11 9 ei accentua e si
aWüza verso E la depressione del Portogallò, ed il 10 il Porto-
gallo, la Spagna, Ïa Francia occidentale, PInghilterra, i Paesi
Rassi, la Danimarca ela-penisola Scandinava hanno pressioni in-
feriori & 760, niëntre 11 resto a Europa la ha al di sopra.
Kelfalta amedia Ìtidia cadde adungne copiosa la pi ggia, spe-

cialmettle nei li o.sei printi giorni della decade, intorno ai quali e

specialmente verso i primi giorni verificossi il minimo di tempera-
tura, con temporali qua e là, alcuni di essi perniciosi, pochissimi
pernicioûissimi alle campagno.
Nella bassa Italia, nello isole ed anche inoparecchie stazioni

della media, la pioggià fiscarsissima o vi mäncò affatto, ed il
Inimo si broiralise, þeE ion poche läcalità, fiño al 7. Parago-
tiËfâ$7Ad halagiti heÍT pyima aecade del gidgno 1879 colla

corkiipôn öntè iiel gúg o 1880, evidente Teccèsso di pioggia
racedltå iti nesí¾ che non in qiiella nella quale, meno Udine,
Vicõnia, Bressia e1tdyigo ebbesi completzwquasi completa sic-
cithi del rŠstò notissiala Teccesidnäle dibcitidil seeëndö seme-

stre 1879, attsseguita alle copiosissime pioggio dell'autunno 1878,
inverno e primaverà 1879.
La temperatura ndnimaÀella decade presente fu trotipó bassa

e alquantó ýbráiòiôsäRIYogolàro andamente delle campagne, e
solo ii in iinýaraíale coíàpeäso Galismaisima che generalmente
ebbe luego versrgifultimi giorni della decade, quando cioè il
temþo sí era Siilé¾ algällÊo al buonor
11 giorno& temporale con grandine in parecehiluoghi della pro.

Vinciardi Mantova, recando gravissimi danni alle viti e ai fru-

menti; temporale a Padova; id. a Rovigo. Temporale locale, ma
di effetti spaventevoli e di conseguenze disastrosa nelle vicinanze
«di città di Castello il giorno 4 (vedi Appendice a questo bollet-
tino). Temporali nel-4 en a Torino. Id. nel 4, 5 e 6 ad Alessan-
driacon dannia qualché località per effetto di grandine. Id. il 5
.a Novara. Id. a Milano il 4, 5 e 6. Id. a Brescia nel 5. Giorni
barrascosi con grandige nei diAtorni di Vieënza nei primi giorni

¾lli décÀd Ìl Š e 6 teràýoÈal a 'Ìrevisè, n grandine il 5. Quat-
it tãmporÃli iÏ 5 a Bellüno e frcon arië con andine durante il

primo e il decond Grandine lii provincia di Udine il 5. Id. a Ve-
me la Danni nella provincia di Rovigo por grandine il 6. Tempo-
-rale a Firrara il 8. Id. a ForlL Id. ad Ancoita. Id. il 4 a Siena.

16. ad Arezzo, ecc.
Lo stato delle campagne, se pupasi dire soddisfacente nelfalta

Italia e4 6ttimo nella media eã>assa, pure si risenti in
.

generale
delle intemperie e dimanda imperiosamente il sole e falta tempe-
ratura. Án he i bachi da sita qua e là delusero le belle speranze
concepite nella passais decade e quantunque i danni sieno lievi
e locali, pure potrebbero all'ultimo momento generalizzarsi,
quándo continuass l'inälemenza del cielo.

Varo. -- Oggi, scrive il Corriere Mercantile di Genova del 19,
dal cantiere di Sestri Ponente veniva varato il nuovo brigantino a
palo Ermenegitão Danovaro, della stazza di tonnellate 421.
Ne fu affidato il comando al capitano Villa, e ne à armatore il

conte Andrea Danovaro.

Incendio di una cartiera. - La sera del 17 corrente un
incendio, la cui causa è tuttora ignota, distrusse una gran parte
della fabbrica di darta del signor Obauveau, presidente della Ca-
mera di commercio di Angouleme, situata a 6 chilometri di di-

stanza dalla città.
I danni del faooo, che solio coperti da un'assicilrazione, si cal-

cola che ammontino a 200;000 franchi.
Cento operai si trovano aanza lávoto.

Decess - ALondra, nella grave eth di 85 anni, cessò alti-
mamente di vivere Giacomo Robinson Planché, che scrisse il li-
breño lirico Oberowche tennemesso in miisica dal Weber.
- Ieri matt,ina, scrive il Journd de Genèbe del 19, in età di 74

anni, moriva nella nostra città il colonnello federale Luigi Deuz-
ler, di Zurigo, ex-presidente del Consiglio ôi State, ex-isträttore
capo dell'arma di artiglieria, e finalmente commissario in capo
delle guerre della Confederazione.
- L'Indépendance .Belge del 17 annunzia che la principessa

Enrico di Broglio-Revel, figlia del conte Sostene di Clermont-Ton-
nerre, è morta.a Versailles in età di soli 22 anni. Madamigella
Genovieffa di Clermont-Tonnerre aveva sposato nel 1877 il capo
del ramo cadetto della casa di Broglie, ramo che porta special-
mente il titolo di principi di Revel, e che ora ha una parentela
molto lontana col ramo primogenito, rappresentato attualmente
dal duca di Broglie, ex-ministro o senatore, e dai suoi quattro
figli.
- II Liberal di Madrid del 15 pubblica una lettera proveniente

dallo isole Canarie in data del 7 giugno, o nella quale si annunzia
che il sig. Potterson, deputato del Capo di Buona Speranza, perì
durante il paufragio del piroscafo ßénégal.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LA IV ESPOSIZIONE ARTISTICA A TORINO (*)
XVIII.

Entrando nelle sale della pittura provi un eEetto di bar-
baglio insolente, di rigurgito di ricchezza, di pletora di pro-
duzione artistica. Quanta roba, mio Dio! e quanta fatica per
trascegliere il buono di mezzo al mediocre, per cogliere la
sodezza e ricchezza del panno tra il luccicare delle frangie,
dei frastagli, dei ninnoli, per riconoscere ciò che è vitale da

(*) Veggasi i numeri 112, 113, 127, 128, 129, 131, 134, 186, 188,
189, 142, 145 e 148.
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ciò che è ibrido, ciò che è prodotto 'artejaria e vera da ciò
ché à il Jioýfato di superficialità di gnato, d'un impulso di
follaphssolalla e di furoÊe di mode transitorie, ciò che si
offre verämerite all'ammirazione dei ¼enfurÏ Äa già plå è
dato in pascolo alla ghiottoneria dei conteniporanei!
Non è vero che la pittura in Italia fatichi ger diutigefè a

nobile meta, mentre la scoltura s'adagia in una compiuta e

meritata rinomanza. Se vogliamo guardar hone traverso il
folté della produzione in 31ostra acTorino, nog si durerà fa-
tica a riconospere,che mentre lµpoltura, salvo poche e ve2
ramente belle eccezioni, salvo quegli uni che trascinano il
pubblico anzichè lasciarsi trascinare, l'industria tenta di-
verse vie, s'assoggéttà a vari espäriineliti tormenta il gesso,
il marmo, il bronzosper- creares unar scuola moderna, una
scuola delPavvenire, una scuola coli fisionomia tutta proprÏa,
con atteggiamenti originali, con pose nuove, con un pensiero
nuovissimo, la pitfura, per contro, senza dispettare arcigna
le tradizioni del colore e dare uti ÏàiiálÍ esempi dei se-
niori e dei morti, è già arrivati o sta p priipir arrivare
alla meta desiderata. Che se anche, rispetto alla pittura, ti
imbattiin quella.concitazione e complicazione,.in quelPar-
ruflio di maniere che esclude la ritmica e olimpica- placidità
che gli antichi reputavano primo requisito dell'arte; che se

ànche nella þittura vedrai tina tendënza spiccatissima a re-
legar fra gli stracci nel dimenticatoio, fra gli androni e le
pareti moffose di pinacoteche e musei, tutta quello che un
gioriio forniava la storia di qu¢st'arte, una tendenza spicca-
tiésiiiia a raettere Au casaAuova, a giovare ai bisogni della
inodernità e giovarsi di tuttigli stimoli, di tutti gli appettiti,
di tiftti i sentimenti e gli ideali, siano pure sbiaditi, della
Ÿita kontemporanea, non pertanto sei costretto ariconoscere
the la pittura fra noi, xion spezzato fortunatamente il vincolo
di tradizioni e reminiscenze di gloriose scuole, iisufruita mi-
rabilmente una lunga conánetudin d'arte, porta nelPosser-
vaziúnédel vero, ñelPinterpretazione della storia, iiëll'ubbi-
dienza a quella verita che Tideale ed il reale non si possono
separare nell'arte, un'acutezza, una bravura, una mobilità
di che non linoi clie lodarfi.
E non è soltanto a questo áttingere delPinspirazione allo

influsso îmmediato delle circostanze e alla intuizione pro-
pria robusta, a questd raff rzarsi dell'éleminto subbiettivo,
a questo riflettersi della npstra fantasia, dëlla toscienza di
ulia stirpe famigliare alPartà, nella vetità, insieme alla con-
sapevolezza d'un rituale classico e d'uni opulenza avita, che
lipi dobbiamo guardare. C'è, anchen prescindere dalle öpere
cÌietn malato idealismo o iin pedeitre verismo li i nde in-
söffribili, un propósito, dírei ignasi; confääte=ði riök fãre
scomparire sotto una liveÏla cániiliti (iialle peculiarità di
scuola, quei caratteri differänžiali ch& nelle foggie del vestire
à del vivere e nelle fisionomie e tradižiðni artistiche délle

tarie regioni della penisola trovano la loro ragion d'esseres
e in pari tempo di dimostrare cóme Punità pólitica non
possa significare uniformita, segnatamente nel campo del-
l'arte.
E dell'ahhandanza delle facoltà pittoriche in Italia, dei

progressi indiscutibili nella fattura e nello studio diligente
della natura e del vero, della sollecitudine pei problemi del-
l'età nostra, della tendenza a ottenere riflesso della vita
nuova del nostro paese, a cogliere le note dominanti nella

esisténg jlgLuogtro popolo,,a gr4durgg pulla tpl rammi
cittaÀini e domestici, a illustrar temi di epopea patria, a
frugarenelPimmenso volume fetacissimo della nostra storia,
a scalgar golPalito della fantasia la realtà, a vestir con
pompa di c lori e i immagini1 ve à (gttÏ ch fifin-
thressing ailche a questa nostra indole borghese ni fittto

quest(hidogna täner conto e farne anche, se si vuole, DE-
getto di legittimo vanto.
« Ëàon èmeredere,no,che manchino) facitori volgar i quah
nóalgirano che far colpo e a conseguire effetto di barbaglio;
chepanchino gli avventurieri delParte pe' quali Tandacia e
findisciplina sono elementi di successo, sia pur thansitorio;
che 1pánchino coloro che alfarte non chiedöno he l'difolo
coniato e che decõnÅano quanto possono le sólifaffdiófiiT$b-
brili antiestetiche inflitte dalla volùbile oýportuÃiÏ ËÄni-
sogno non Robile, dagli istintirudi delPalto e basso volgo;
che Iganchino infine i duesttanti, quena vera peste attacca-

ticcia in ogni dispipHua ÀgLygnýÿÿÿ e de1Parte, quei dilet-
tanti che neppure immaginano che alla pittura occorre una

poeticá e una morale, la stretta parentela colla coltura, la
nota della convinzione e del veroyla fiamma delPaffetto e
della passigne,.Ponestà e la serietà d'un obbiettivo e la co-

scienza dei mezzi più acconci per attuárlo.
Nandimena è di conforto grandissimo o spettacolo dei

molti che tengono a veder sventoÍnta in alto, e rispettata, la
bandiera dèlParte; dei molti che sdegnano Ig pginiè'Woh vol-
gar e vogliono che la lass aðii da#vero sul log bipo la
fac lla celeste; deimolti in cui tenaciañi apþatecchi di studi
longanÍmió a'orgggli elevati faaprer ýoca.cosa l'impazienza
del giungere; dei molti in cui è l'intuizionegon sgomenta, e -

Pesecuzione ponderata e tranquiûa, e il conscio egnilibrio
delléfocoÍtÀ i,il poshesso intérÍÃeÏ ËeÍlb heligig( aella
natya, nel mondo deÏ fatti e dei sentimenti, ad ontgeh on-

eggino i gusti, e tiranneggi la volubnemoda, e la critida dia
nel Ïarnetico dàlle 4esi contradgišt rie, é if pubbliéd sÑítenzi
a casaccio, e magnati e governi non saþpiánó o nón foáÌiano
iätendere che Parte è un grosso affare anch'asha;AËiiságna vi-
gilarne l'andamento, coadinvarnede fatiche, premiarne con
critei'iö i successi.

«Sì;1apiftlira A Torino ci äminaesträche unaAospicua
ricchezza nel þaese c'è, á chá sarebbe.atoltezza ed errore non
perdonaltili il non traine profitto. Cotesta ricchezitpon deve
convertirsi iti sperpero, pèr la stessa rgione che3a liberta
se vuol esser feconda, non deve teamutarsi in litenza. Per
noi la, moltiplicità, nell'Esposizione di Torino, se anohe tida
un po di confusione e diacoría inevitabili, ècperò ungintomo
coifõi·tanné.
Se bpne osservi, il prodotto delle înespërienzá;11e11ëvänità

fugaci, dellejrreflessive baldanze è compensato ad usura dal
prodotto di talenti poýtig, di starflipertinaciediinsã>irgiani
galliardissime, di energie superiori, contemperanze di cer-
vello e di cuore, fusione di entusiasmi e di calcoli; acpordo
tra spontaneità e' rifieenione, tra elasticità di 111en¾Ä abi-
litidi mano. Non crediamo di ingsmidici dicenno dhe a
Torino, quella verità generalmente assentita, se nón einpre
pbbidita, ghe norrsi arriva alPeccellerma þi arte senza tolta
meditazione e.preparazione, che un'opera d'arte‡aatameno
hembra affatidata e studiata quanto pill Poperato adopera e

aciuista padronanza nell'arte propria, ha avuto ilhistratori
e parecchi.
(Continua) G. Romisu LI.
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MIRI&TERO DELIrA MARINA

flicto ce*trä e eteox•o10gico

Firenze, 21 giugno 80 (ore 1 87

Baromptro aþbassato anegra fino a 2 pidl. nel noi;d e nel q q
Ïia variamente osciliante nel sui. Le piesaion Japano

iraTES (Rikihi ÁAcqua))?59milt irrSardëgna Trapani.Êißli
Ÿ$Ši Ã leËo (Ëa¾á q lŠnte%El Ti rgio, nensäkHjIg$(4
cilia ed a Malta. Mare agitato in tutti quësti paräggi,"zië Ålj
íÏéllgËîËÄiied in LÌguria; grossa a Livorno; mósso äÍtroveydiálo
úÝóÍoÉo iii niolte itazioniiëópetto a Eonia e Ikesso Napog Wel

gefiono decoño pioggie e burrascha in vari paeñi dell'Italigsplig
yidre é centrale, Vehti freschief rti in alcuni pat.i dellA$dilig
Il tentpa si mantiene varjo con pioggie ypecialmente nel norga
nel centro dplla ppnia la e sylP¾riatico. Tegþi delle regiotil ggg
niali sempre forti a intervallL

Osservatorio del £ollegio Renlano --a giugn 1880.

7 ant. e m. polg.

068 phtaare
Te oe txto 2BS 99,0 ,0 19,5

Iinlititàúlativa... TO 55 51 19
UntiditàÀààdlati. 18,$0 18,11 ÉOÉ 13,85
Mgggggp ewk $ßg l Wsk ib 4È. 18
erar.medisin Ïiil.
ito Ñ Ì e li.. coherto 2. cumuli 1. veli 1. cirri

äih%11

ERYAZIONI DIVySR

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9gom, del corrente).
Zermometro gagnoy2 ,g Og= $1,& B.4 Minimo= 17,8Ó. 14,2

IJSTINO RFFICIALE DELLA, 30RSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 2(giugno 1880.

GODMENTO .
Ÿ8ÏÖlo ÎBÎ0re OONTANTI ÉINE 002 ENTH TINE PROSSIM

har, usiale yersato
liolinie

LETTERA O T ETTERA ANARO

Rendita Italiana 5 m, . . . , , . 2· semestre1880 - - 94 95 9 85 -

Détta delt a . . . . . . ., . I ottäbÉèl880 66 50 56 30 -

Geriifidati surTesär /Ò -'Emissione
4860/64. . . . . . . . . . . . , , . . . . . Io aprile 1880 - - - 98 ao
Msbitäkemano RIount . . . .i . . . 98 40 8 85 -

etto Tdette Rothschild . . . . . , .
1• giugno 1880 -- - - - - 101 ,

Obbligazioni Beni Ëõelèslaètici 5010 . . To Stilr118 1$80 -

ggfointèréssata¾e'Tabacclíi g•seinentre1880 500 850 - 986
ziom dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . ,

' 500 -

Run a lustriaca . . . . . . . . . . . . >. --
- -

Obbligazioni Kunicipio di goina . . . . .
16 semestre 1880 500 - -

Banea Nationale'Italîana. , . . . . . . . , 1000 7NY , a -:- g(80 ,
Banca Rornana . . . . . . . . ;. . . . . . . 1000 1000 - 1400 ,
a'nea Nazioiiale Toscang . . . . . . . , ,

- 1 0
Bä¾eayGenerale. e. . . . . . . . . . V 1•semestre 1880 509 - - 688 682
Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ouu - - - - 1015 ,
Gäit. Cred. Fond. Banco Sånto Sþirito . 1• apriÎé 1880 00 - 487 ,

ra on 600 600 '

bbligárioni dette .
.
. . . . . . . . . . . . O - •-

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1•semestre18SD 500 500 - - - 472
,

Othligrzioni detteihe, ii. . e . . .
500 - - - -•- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- óû0 - c - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 00 -

ObbL Feírovie Sarde nuova emiss. 30(0 1+ aprile (860 00 500 - - 290
,AWS)f.1'err.Palèiino-MäféaliëlYapani 500 ,

O¾bhgaiioitiidètth J. . . . . . a . .

etWRomana delle MinippegUerro. . - 5 53T 50 - n -

MRómaûä ýei lillununas. a Gas . . 1 semestre 1880 600 40 ,, 778
,,tà dell'AbgiinPigutida Marcia. . ,

' 500 ,, 000 ,,
- - 958 937 , -

Gas di¶ivi.tAvecchia . . . . V .1 a . -+- 500 ,, 500
,,PliOstien e . .:. . . . . . . . . . . . . . a 480 ,, 430 -a -

FondiaNa Inepudj) . . , . . . . .
- 400 oro 100 oro - 665 ,,

AmiUni dell Ranõá Tibering . . i . . . 16 semestre.1880 250 ,, 12K - -

Banco di Roina . . . . . . . , , . . . . . . .
2 semestre 1880 #00 , 250 - - 627 625

san Azzoxx0AMB I IORNI I BREBA DANHO ,Ë0SÎ¾Î0
F,.4,et y su«

5 Q¡O -- 16 semestre 18110 97 24 ilne.Pakigi . . . . . . . . 3 i . ••• • • • • 90 8 DIO - Go imento 19 ottobre.1880 56 85.
M iglia . . . . . . . . « · · · · t. · . 90 109 10 108ß5 Itarigt äk3queá-109 82 118N

Apgusta . . . . . . . . . - · · · · · • .
90 Sobijtà AegggPiggtig¾arois 940, & 8) AngVienna ......x........., 90 - - e

I'tiëàte v................ 90 -

0 ezzi dì20 lirË
. . . . , , .

- 21 99: 21 97
D ainaaeo A. PIsÄ

Sconto di Banca. . . . . . . . . . . -

D Deputa¢o di Borsa GRI.EWI.
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80gZli EUlk S RADÑ bÊÉLÌÓATOInA gg
dá BOlLIMIDM <!ARCARË

111e 10 antimeridiane del 5 ingli prossimo, nella sala comunale, avanti 11
i fa nöto al bbli 1 gr 12 ineildiáñá orno trenta ao siidsoo, eËi perasso, avrà luogo IL primo iseauto delPappalto per costru

egfít in 4 goñëfäle, si proceñërà neÚa sila zione d'un nuová Bdindio icolastico, sul progetto, disegni e capitoli delPuflicio
dilly ä ge di rap, IqwSpyoga,yp Paleocapa, n. 1, p.2·, teòàië cómunale 14 aprile 1879, Rebitamente approvati.
n i iiglia d'im igi aione alPapillto nel TavorfAella strada obbli¯ L'asta è tenuta « dandel 'vgrginé, el Paggiudicadfðñã seguièà a avore del
gitodia Borthida a Carëhreypassàådo per Pallare, della lunghezza di me Nilfè Éfférente in riksido del complessivo prezžo dilfrel112$20 39.
tri 14958, glaita il yr gbitä itel ignófi koom. Besio e Abteggg, 4gbitståente cóneörreáti dévonÑ ÌÑÑ iÌ prevAbiivo degäsito el flegimo delprezzo sud

fövato dal sig. prëgtto gšÌla provincis och deetato $Ëaiirlie P- o a o in numerario, od in rendita italiana al corsq legale del giorn$, anne
10 RJ)ire 14800• pie I coácorrente d(Ùre 1Š00 ohp dovranna essere VerBAte in numátario per

M sta col pietañogelle schedaigegrete, che scritte in eartad4)itauna coprire le spese d'incante ed sceossørle; devono inoltre ptodurre certincato
tiinna anche spedirsi a zso postale, aarkagerg sul detto prezzo,nelquale d'ido eitirilasiiato da un ingegnere od architetto in data non anterioreia
gg ho tanti Invðrt a nii et fire 120;bÒDJÑ a corgg pgr ligg 44,30pi e mesi eëi. e i o

gggdi j ggavrà migliorato 4 jgttpo aggiunto I depúbifi iaranno ricevuti priin delPiéta tanto alla Cassi del tesoriere
um a a sygillaff $6ilfÈ$nhinistrazione. Per adire ¾ûëiqû&nté dalÎ¿ ééÔef ria ci fca.

alPincanto si baranud depositare provvisoriamente allä idgfêtetid del Con¯ Ýenendo rappalté Réliberato nei piinió incanto vi sarà ancora luogo alla
sortid life digointilainkohtaistU d in aartWile dei D§bito Pubblico equiva riduzione, in somma non inferiore al ventesimo, sino al mezzodi deL21 luglio
lehti, gätäntig delPáét dáll egiese, selileirio agita certificato d'idoneità

steeso
gfige ah incio governatíýo 6 Irovineisle di data Le spese d'asta, bollo, registro, copie, pubblicazioni, cauzione;ÌoÑelié liißfÌe

ole a nel hidél. di due copie complete del contratto, sono a carico del deliberatario.ifálizioá ÀÊ is rig a blito ibyggdpa,di Auë amii, a decorrere Si osserveranno in tutto iltestð Tedisifdhiisiõiil e norme del Pfdigitto e dà
dilla data del vekbale di consegna, e 14 collaudazione avra luogo sex mes pitoli d'onere, che sono depositati nella segreteria civicã, visiblii in tutti i
dopo 11 loro termine- giorni nelle ore d'ufficio.
I pag blehti in peconto jagno fatti in rata di lire 8000, a aura del¯ Fossano, 17 giugno 1880.

samonid dei 1 y i sotto défiliiòne délie ritenute previ e dal da Visto D ßindae : PEÍ•LL
q. Sa 3109 B. L3NGUA

atali per la diminutione del ventediáo seadranno al mezzodi del giorno

capit t e le lti•e art reIntive alFãjinãItã úñõ visibili eh unqÀe
egietenia dal ogsojaló i fûûe le ore d'dnicio.
te le é esga'däta entíaito, regigtro e copie sono a carico del deli- kyygge d'Aggg,

baratario La subasta annunziata con manifesta ge) 28 maggio Ik p. relativa all
Savöna 18 giugno 1880.

re 1*ÂñatüíÂ ÄsË ne consortile dita di f8837 liianté di saghäf6 idažðhlBé y båtterat hèl búÑë 1

frig etaÈ¿oFTK 1 CESCO PIZZARDO. denominato Jönb, é rimasta dgggrta per maneanza di offerenti
81 Perciò nel giorno sei çatrante mese di luglio, alle ore 14 meridiane, gark

riaperta nuova subasta, nella sala di questo Municipio, ed alla presenzaad 1
signor sindaco, o di un suo delegato, per la vendita delle pianto suddette,

e11 strada Ferrata INO ILANG aulla base di lire 39,370tkieultanti dal 96rbale dUagpremmoTattone dull*ägellië
fotèstale del distretto, e sotto tutte le condizioni racchiuse nelfapposito 08-

Rella èntrazion ggi gaeguitáni presso la sede lues inistrazione' (gg¾ H pá¾ käng depositato ín qüssta segreteria a disposizióñiÄfâ$
a términEdel precedente av iao Ecorrente, per Pammortizzazione di una serie loro che inteddon prenderne cognizione, in tutte le ore di añizio ed in tutti
della Uhligastetti dif4tì afa Società, vdantestgat i kiorgi fino al di della.subasta.

Ilaggladinazione sarà concessa a favore &fidolukehe avtkoffert il ma -

zÎ Äi Reingi äppárténentÍ a tale serie messeranno c 1 if lugÌio giore aumento-sulPindicato prezzo.
pyy di essere fruttifere, ed41 ritiibbino elle medesiñe al valor nominalAAL La enbasta non sará definitiva se non dopo che saranno decorsi if aliper
Ilie 500 lier cãñaúnä Obliliggalóiie váfra fatto. presso la,Banca Popolare di gli ààditimenti del ventesimo a norma di Ì k Il eëf feëïãike¾eidËË n 1
qtiesta città, via S. Päolo, n. 12, a påftire dal successivo giördo 5, dietro pre- g¡g og ýý gg sagggte gigge g¡ gagigg.

ziotie 61 toistivä titoló• Per essère ammessi ilPasta dúvranno i coricorientißggosÌíar i'eteria
riëo lit heftó mene af lugÈo poi, presso la Banca suddette, sarå P como causione provvisoria la somma di liÑe 2000 SIËsenno.

Ë3 dylil feí•essi, maturirite in difta giorno nella sonüna Titte le spese che oooorreranno per la-subasta, registrosias quanto
N, essendoni dalfimport di like 6 dedotte lire 0 82 per tassa di ric- altro bisognerà per la regolarizzazio!î0 degli atti, saranno a darico delPaggia

ofèžza naobile quale tžovasi ilsaata pel corrente anno, e lire 0 13 per tassa diestario definitivo.

di ßiËðolížione liguidata inirè a tutto il corrente amíð• Catanzar , 18 giugno 1880.
erie precedente ta: 51, 62, 65, 106 186, 154, 207, 209, 227, 299, i Sindaco: Cav. FRANCESCO DE SETA.
Oi, 121, 4$2 430 522 e 526• 3197 II Beg taria: CESARE DE Nourtr.
ilano II(bio à iÌ età, il 19 giugno 1880.

LA PRESIDENZA. (gagg y gy
. TBIBUNATIEI CI% E CORREE

NTENÐEN I FINANZA DI CASERTA It reateite a o . no notarne
di Viterbo,

di Alessandria Bangy la gtado di sesto.
yliio di oncorso• Visto il ReaÏe decreto 18mápË18 Íí a ttå¼eritto cancelliere rees apub-

to $1 coneoÉs tu t Î(Äl 20Ìiiglio 1880 alÏa ip¤¢aa di ricevitore del registrato alla Corte dei conti, coliinale lílica otizia cRe nell'adienza del 12

Banco anm. SWi nel comune di S. Cipriano d'Àveria, promúfeia di Ca. n taro Gi püe Bi e avaa t - r i ried an y

con faggio lordo-mellio annuale lite 2054 17. tú no lip. Veniittå Welif stibile sottodescri
spiranti allá dètt upslida far o pervenire a questaIntendenza Poo- it e, iË eÈé ti una propriato ad istanza del R.Dem

ÄslPatitórità giudiziaria R. ereto 25 maggio 1879, e relativi di Ischia di Castrp; coûtrada La C
glygsgiranti sono di una og altre delle tegorie indleita nel successivo regolamento e tabella, varella, conanante¾ongetero deiSãii

articolo 186 del suddetto regelaxieãtó dalParte 5 d61 Reale decreto 5 marzo liotilles quanto segue: FiliPPO e Giacòmo,.RamÞaú¾$8 strädä,
1874, n..1848,(Serie y), dovrando provare le rispettivé Iò qualità. tátti i ri Regrno a pnerskun su maap a allá sezione 4

, n. 617, drife
gli trai pote glí iiltri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutte II vaante nel comunadi Soleroidistretto Irinssito si etirirà la là; lo Igtiaggiatànde gd (fatti swgási( g#põggno i titoli delulato concorso. di Alessandria. ed in base al fesadidi31fè 831 50 f
di ayyegt hiiÌ ánnato Banco à della categoria 1•, e che a guarentigia I hotari aspiranti al detto postede- ferto ûal signor Pietro Panátta.
g)Pesereizio ðel Banco medeqimo dovfå essére prestata una malleveria in vran presentare al sottoscritto le Vigerbo, 10 Éiugno 1880.
tifBli del. Debito Pubblico dello Stato jpitale di liré 1590. tors corre a eiie as i oc m te Il vicecane raiti
fiell'istanza adrà dichiargte di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte entro guaranta giorni dalfaltima pub- Per estratto conforme che si riliselà
dårni stavato regolargento stit lott blicazione di questo avytso. per usaA'insermione,

ti, gådi 20 giugnó Ì880, Áleasandria, li 6 giugno 1880. Viterbo, 10 gmgno 1880.
I?intendental S. DE CESARE, 0100 11 prealdeste BAoè, 8169 11 Vie gang,
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BANCA NAIlûNAL NEUREONO DSTAMA câGIATaco-2.
dÉ ŸÍterb .Illimitaaelliliimine del dEW&l me di Giugno 1880

Capitale sociale o patrimoniste, étile alla iiþIk circolar. (11. Deer 28 sett. 18Ì4 N 2237) L. 150,000,00& b 9 i e erree n el
,Ri erva mbtällida vincólate (arf 57 eg. 2 gennaio 1875) . . . . . . . . L. 78.000,000 detto allapretura di Montefiascone

i SIb i U Ivi il 20 aettembre stesso iATTI VO. aln1346,e litasÑià ebitodi lifeT20)
Casse e riserva. . . . . . , , . . .

L 168109 87 e inausle ad Istanza della R.1nten-

Cad a rlmai a sorgenza n8 e .wa
. 183956 824 60 el si o Fra ce e I

liågabili in earta ( 14. maggiore 418 mesi ,,
tore del Registro di Montellascoge

Portafoglio Cedole di rendita e eartalle estratte . . . 60,342 87 59821,512 47 184616,174 51 tapresentat dal procuratore riale
Boni del Tesofo acquistati direttamente . . 24,804 845 a geor avv. Giu p a Contûcó

Anticipasioni , , , , , , . . . . . . . . . . 72506,808 01 sotto comminatoria che in caso con-Fondi pubbliol e titoli di proprietå della Banoa . . L. 19787,78147 trario si harèbbe proceduto alla fot-Id. id, per conto della massa di ris etto. . . 29,055,005 93 sata espropriasiónf dello stabile Ne¾Id. id. pel fondo pensioni o eassa dp evideas ,,
49 l'atto stesso dendritte, duale récett¥Efetti ricevuti alPinóiaso. , , . . . . ,, 541 Oui& fa traseritto nel 5 ottobre 1874 al lo-Crediti *

. . . . . . . . . . . . e y . . . 269,859,514 63 cale ufficio delle ipoteohe, al n. 2161soirerense . . . . . . . . . . , , . . , 6, ,W 96
a Vista la sentenza di q bumDepositi , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,, 589,826,857 45 nale pubblicata nell'udienzaPartite varie. .

'

. . . . . . . . . . . . , , , , , , 48,083,57£ , ggg raá i 4
Towar.a . . . L.1,318,9 5,008 61 gennaio successivo, al d. 4gcollatapaaSpeso det corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . 2,604.448 11 a debito di lire B) olfe autožizza la

/Tesoro el anticipazione statataria . . . . , . . . . . . . . . L. 18000,000 e
vendita aLpubblico locanto dello afaa

Tesoroelqùotasjmutuodi50milionilaoro. . . . , . . . . . ,, 29,191,460 ,,
bile precettatoinhoseallecondizioni

Crediti ipotecari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
, 1,449,922 37 nella stessa riportag, quale sentenza

re o lin a t Nui due 1 oaven'zÃ•giágÃo i875 .

• 269,859,518 63
el 2Là tr ses rà

Azioniati a saldo azioni . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . 50,000,000 . l'useiere Sisto Mandrella, e fa inolt e
Tegara clocadi d'argento somministrati contro valuta divisionaria (Con- annotáta nel 26 aprile 1880 la margÑeyenzipne9dicembre1879). . . . . . . . . . . . . . . . , , 10,374,9&120¡ allatraserizionédeleurrieordato atto

di precetto, al n. 477 •

TOTALE GENSBALE . L.1,SÈ1.559,466 78 Vistä l'or410anza Ë 10 nitiOg
PASS I VO . scorso dell'illustrissimo a presi-

capitale . . . . • • • • • • • • • • • • . . . L. 200,000,000 , deute diguesto Tribunale he destina
Massa di rispetto . . . . . . .

.
. . . . . . . . . , , 27,900,000 , per l'incanto degli stabili di che trä¾ñ

Citualgsigne biglietti di Banos, fedi di credito al nome del cassiere, boni di eassa . , , 870,931,823 ,,
tasil'adienza del giorno 2Bluglio.pygg.Conti éorrenti ed altri debiti ä¾igts . . . . . , , , .. . . 85,355,564 83 simo futuro,

conti correnif ok kltri debiti a scadensa , , e , , , , , , . 76,071.197 39 ,
11 Bottoseritto cancelliere reca a pub-

Depositaatt oggetti e titolf lier onstðdÏa, garanzia 44 altro, e
, , , , . . 539,826,357 45 blica notizia

, che nel giorno 22 lp-
Parette vart . . . . . • • • • • • • • n 66,742,782 91 glio 1880, ore 11 antimeridiane, a rà

enái I corrente esercisio da liquidarsialli hInsura di esso.
TOT G Na rag .

Bistinte WeMa Gaëëer à Riserva. Deserisione aeno stag,
Oro . . . • • • • • • • • • • • • . . .

L. 27,402,548 50 Fabbricato ad uso vivag, in y¡
Argento . . . . • • • • • • • • • • • • • • , , ,,

$5,210,181 83 di sotto, posto nël coldline di Marta eBroxíso nella proporzione dell'1 per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875} . . . , , ,, 161,934 53 conûnante col lago di Balsene iBiglietticonsorziali. . . . . • • • • • • • • • • • • •19,821,86040 benideifratelli;Biondi.FuginiË0-
Rxesava , , , Li 164096474 85 niche)!i lítaria. In inapsia sea. 1, n.310.

Biglietti di altrl IstitatìÄ'emÍsalÄne . . . . , , , , , , , . 4,160,WS 07 4 pr ve ensa del Seminario yesen-
Egebdenia delle valote ßivisionarie varsate al Tesoro a fronte di scudi sòmminigtra‡i(Convenalone i ateñascone.

9 dicernbre 1879) . . . . . . . . . . . . • • • . , ,
2,880 956 10 onardiálfila pendita.

Bronzo eeeedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . . . . • • ,,
165878 55 1. La 7 Ñíla sarà fatta in un aÑ

Cassa . . , L,' 109 Si27 lotto enl prezzo di lire trecentosettsû-taemque, a tärinine degli articoli 20 eJÑglietti, fedi di credito al nome del cassiere, honi di cassa in circolazione. 22 della lease sul credito fondiartViLORE:
. 60 NUMERO: Î,

In 1000 ,543
Boxxx , 8397 0

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso. non a misura, con tutti i attitti e seulDalla oessata Banca per le A,Legazioni N. 8 da 20 e 28 da 10 scudi a L; 5 82 L. inerenti.
da L. 25 " Ni 37,868 ,

9 1. Il colapratore entrerà alla spesodal.., 40 2,628 . . m possoaso del fondo, e dal forno indi L.
'

250 della oessata Banca di Genova 69 , 1 . cui la vendita sarà divenuta Ëefinitivada Is. 100 della cessata Banca di Genova 28 . n gli apparterranno le rendite con abu
Tour.a L. 870,931,823 41180 di pagare i pesT.

H rappoit f il capitale L. 50000,000 . . . . . e la ei olas. L. 870,981,3 . 6 di Boo a 2 472 de o ta i denareo ella ace eela circolazioneß. 870 931 828 , di questo1'ribunale lire centeola taÌ spppgge fr la riseryg Is. 162,096,474 85 e li r e L. 406,286,887 88 à di anoa 2 505 pr I se túeå endita na

gygio dall scontò e dell'intereps dúr nie mese per cento e ad anno. naici laa s'sÊir a
gaggiore di 20 giorni Iiaora di S gio pel quale si aprirà Pincanto.

BulÏe èamhiali ed altri efetti Ai oot me cio . . . . 4 0/0 6 0/0 6. Non verranno ammesse oferte la
Balle o pagabili in metallo , , , . . . , , , . 4 Oj0 6 010 aumento minori di dire lâ
Per le sont au titoli e valori . , , , , , . .

4 0/0 7. Per t 014 che non è previstar le zloni su sete
,

. , . . . . . . . . . , , . 4 DIO dalle s¤à condizioni richiamanalPer le ant! Wioni su altri generi (Banco di Napig) . . . . . . . , le disþoalaio del Codice elvile sullaBai conti correnti passivi , , , , , , . , , , . . 2 0/0 vendita e del Codice i procedura ci-

dze tri nie i r one d'annoÀÂeË ni lire di pÊ e verpato

SÄi e láSuceureali di Alessandria,yAntons ari, Bologna¿I.ivornosÈessip Modena, Pia nsa e Vicenza son n le agatorizzate s seontare al & O agob gli efetti gospeadeggaatgigore di giorni, . di collocagione 94 9 Ba aver luogolloms, 21 giuga9 100 11g1441519 40 gr4tlOdalone alllitt s10ag
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er eg il giudice avvo ÚANÖ0 DI APOI.I ABunkaliterbo, 29 maggio 1880.

"fa fil, j., 81TÙÈlm del 1° al 10 ilel men diji 188
pedie i lire 1 20 di bollo e ljre Capitale sociale o patthriortiale acoertato ‡lle alla iple aircolazigne, L. 48,750,000

20 di registro.Íl ricèvitore Cencini AT •

Per copia conforme, che si rilascia cassa à riserva « . . . ._ -

, & 98,972689 1
proburatore erariale signor on- Cambiali e boni a scadenza non maggiore di

del Tesoro 8 mesI. . . L. 51,698 898 17
Viterbo, 31 maggio 1880· yngsbillåntaarta 14. niaggioreidL 8 mesi , 1,09 a 79348 Il vicecane. DEL IONCE. PortafogliO Û6À010 4f FORAlŠ8 O 08780110 OStratÉO . . . , 20A $$ 46 (Qg g

Boni del Tesord acquistati direttameate . .AVVISO• Cambiali in moneta metallloa . . . .(26 pubblicazione)
. 'Ëitöll sorteggiati pagallilÛin monòts I etallies .Nel giorno 28 luglio 1880 maanza la

sezione delTribunale civile di Roma &atiefpauloni • • • • • • • • • • • • 49,000,955 88procederà alla vendita giudiziale del Fondi libblici e titoli di proprietà della Sages. . . . . L, 81,017,847 35
este fondo esp priato in danno 14. per conto della massa di rispe to. , o ,

ered âe f a do iDei to pel'fondo p naiosfo eassa di providenza . .

• 81,588.000 30
bano Laziale, ad jetanza della signora Retti ricávuti alPinoasso • • • v . . . . , 520,152 95
Angela Liberati di Giuseppe,eredote- Crediti. . • • • • • • • • • • . . . . . . 22,423,828 05stamentaria dellá fu Agnese204 as sofrerense • • • • • • • • • • • • • • • • . . 5,828,584 14

ha a $1 o'arie . . . , , , ,
-

1

og ni con
spese del corrente eseroisto da liquidarsi alla ohineurs es o .

Deseräsene dit ýongo: Tour.s omaansw. &883,41 750 ßo
Uggs iii Albanopla del corse, m 225 PASS I V O.
eomposta di. due ambienti una pic- CapitaIe ' ' ' ' ' ' ' * * * * *

,
' rd R L. 44,725,000 ,cola 80flittas eioè al p its piano un Massa di rispetto . . . 4 • • • • 4 . . . . . . . y 2.150,156 36bolo a 18 Cireolazione biglietti Banes, fedi di credito al nome det Cassiere, boni di saans . . ,, 125,700,656 50

col nmnero di mappä ai eenso Conti correnti ed altri debiti a wista (*) , , , , , , , , , , 78,906,843 gg
85 suburbio. Conti correnti ed altri debigi a sondenza

. . • 4 . . . ,- . , , 17,853,539 18
oma 18 giugno 1880. Depositanti oggetti e titoli per custodia, gargasia ei altro . . . . . . , 98,180,40938

167 DeLoca FIL1ero proe Partite varie
. . . . . . . . . . . . 18,203,387 54

AVÒ O. de de corrente e raisi è IIgui re lla obiB6 88
atöhi Depgrl'I een i I como e

essaaAr.s L. 388 511,750 BS
ho e con deo ato Ministe ala 17
maggio antio codeniè è stato autofiz- 8 98 0 tidlla Ûgga 809
isto a fare eseguire, in conformità del¯ Oro e argento • . . • • • e . . . . . L. 19,985,'IT7 00!'articolo 121 del R, decreto del 16 no¯ Bronzo . . . . . . . . . L , . . . . . , 0,063 0embre 1866, la pubblicazione della Biglietti consorziali. . . • • • • • • • . . . . . y 16,547,470 50mapañad nl q e oc r Biglietti d'altri Istituti d'emissione. . • • • • • . . . . . . , , 2,430,265
80 coiinome in quello di Cyrenignanzi TorAr.s . L. 98þ72,688 14#ñ mvna chiunque a¾I.a -tà¾Jo a

reserítare le sue oppokijdðxii entro il Naggio dek 80093to e ABN iiifdf'dSBB Åtíf $$8 Ñ 918080, psMIOf3f0 0 30.termine prescritto dal rigettÑ 4 4
8 rabialf ed altri efetti di commercio . . .

. . L. A
gello li 19 giugno 1 obi si i titon ori

5180 ANTONIO DEGL'INNOCENTL Sulle anticipasioni di sete . . . . . .
--- Sulle anticipazioni di aln! gegerÏ • • • • • • • • • • • . . , 6

AVVISO. 318 Sui conti correnti passi • • • • • • • • • • • . . . . . U3
e epA Bijlietti, Fedi di credito al nouse del Øassiere, Bon Ñ eas a in circolazionae Vuous: . Nousso: .84 Bouxa 2,

ggio 1880, datato a Roma è stato
da L. 500 54',1 000torizzato a fare eseguire i conför~
da L. 1000 18 46 1 S'000

e ht·e Ëiglietti, 80¢,, di $agli
0 150

ore duo aglio Arnolfo-Giuseppe-Fie- t Da cent. 0 60 N. 286 847 L. 143,423 60ko al cognonle Righi quello di Salva- Lira 1
lori ed invita chlanque abbia inte"

. 734
. 1,468Nase a presentare le sue opposistaar

. 81,321
, 156tra il termine prescritto dal deerato 10

. 4,884edanno. 20

. 7,141illifne V hÍarno, li l9 giugno 1880. 250
,, 569 1

NAnciso Riont nei nomi. Fedi a Casalere AJ ,,

L. 125300,656 50
AVVISO.

omaggio SI disposto ulPart 880 Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la oireolazion . 25 700, 5 à gno a 2 57

Il rapporto fra la riser L. 96,542,801 14
la r L. 12 700,656

d uno a 2 06

enferiminale per teato contio a Presso cofrènte delle azioni . . . . . .rietà, ha presentato alla Regia Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 10 lír di capitalë ärsato .111 appello edi Romarin sezione
eensa, domanda di riabilitazione à
e per gli efetti delPäit. 830 del (*) Vi sono compresele fedi di creditop nome di terzi, le polizze o lo stralcio por lasomma di L. 4 $4 97 03.
e di procedura penAle, yisto: u atrettore Generah Per copia conforme
omay 22 giugno 1880.-- DAVIDE CONSIGLIO. O segretario eenerale lastere enerale

vrécanto FAmousA. 3164 0.-MAsmo, R. Possiara.o.
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NelPeopérimento dheta tenutosi oggi Rálla Ðeëntazione provinciale per
appalto dei lavori murari del palazzo di gipstizia, #a costruirsi in Ancona,
senso della notificazione del 7 torrente mésé, n. 1289, žimas aggiudicatarf

eobbligazioniquiiotto numeratesonorimborsabili entionati. il signor Enrico Campos per la somma di gire g901&avendo offerto il if
basso del 2 76 per cento sul prezzo caleolato nel piano.
In basetat tegolamento della Contabilità generale dello Stâte 4 settembrRumero Lire Numéro Lire Numero Lire Rumero hire Nutnero Lire 1870, n. 5852, vuolei procedere all'esperlinento di vigesima da farsi il 27 delicorránte mane, innanzi a un delegato dålla Deput inárpa iigggliging

Serie 189 $eËe 097 Serie 11250 Serie 8180 . I stie 09Ì residenza in Piazza Roma.
l¶ormA dell'appalte il þÎ8BO Ål BB€Cuz!OBO 00mpilati dã qtiesto ufgeigi43 20 5 20 13 1000 18 20 2 100 tecnico provinciale, riassunto nel capitolato che insteme afti i visuali è osten-$1 20 25 50 18 100 24 50 8 50 sibile presso la segreteria di questa Amministrazione

63 50 47 li0 21 50 26 50 17 20 Itasta sarà tenuta a partiti segreti, 41ÏÑ ON ÊldfiúÌanijriciée.2 1
10

Ï« egggione, preseån gli oblatori il ilnio aggiudie tailo, procede
76 20 60 20 86 20 41 100

al fšliberamento, salvo il terzo esperintento a senso del citato regolamen o
71 Ji00 99 20: 46 50

nel cáno che vi fossero offerte di ribasso
72 20 98 20 56 100 Coloro che volessero intraprendere il lavori di detta costensione dúvkani f
82 50 presentare, non più tardi dello 11 antfriteridiane di detto giorno, la loró oÍ
93 20 ferta to mani del sottoseritto segretarld, setÏthL hi carta legale di una lir

sottoscritta e Buggellata, nella quale sä¾ dichiarato in cifte ed in lettere 4utte le altrg obbligazioni contenute nelle 5 serie come sopraestratte, sono ribasso che si vuol dare alla šdmma di printa aggíndicagione, ribasso dhe notr nborsabili con italiano lire 10•
potrà essere inferiorë del féîlfaiinto.

rimborsoud fa a datare dal 15 dièembre 1880, salvo la competente ritenuta' A detta scheda saranno uniti i seguenti doeitmeifti di data,non anteriorela Cassa comunale di Miland'
sei mesirákiii a eattazio1n frà lúogo il 16 $$enir Š80' 1. U certifleato d'idoneità rilasciat da a ängegnere architette goverdiagilo

.
,

nativo o provinciale, col quale si dimostri pell'imprenditore una incontestatax.a Giunta manteipale Per la conunissionei capacità, non solo teorica, ma pratica, di costruire fabbricati civili.17 ËÀÀed: BELINZ&GHI' I.uÏex SALAg Û0t(Biggere comunale. 2. Un certifleato dei collaudi riportatidalfinipr nditore deÍTavorieseguitfL ÒUSANI Assessore.
Avv. Baroista Gov. .

rilaseisto da ingegneri come sopra,=dal qqale risulti dh'egli addéiAfece int
Taarainð 2egr. generale. ,

ramente a tutte le esigenze portate Raf giani attistici che furono norma då
lavorr.

trat¢eps•eeedenterssente, arte gesatt apparterigesto oðõetragter 3. Altro certificato dal quale risulti dhe l'iinprenditore non lasciò pendeWze
trattera in e¢reotazionet

. . . ,
amministrative, vertenze, o titoli, quali che sieno, di dóntestazione, per fati79 85 86 159 1ßt 165 228 287 840 866 454 ago, colle Amministrazioni appaltanti.

0 49 497 504 531 532 5 2 691 619 647 649 683 717 724 A. Fede gi deposito di lire 10,000, eseguito nelia Cássa dellMmministra
1 17W96 826 870 9 9

zione provincialà; il tinäl deposito servirà di garanzia provvisoria dell'asta
1148 12 iW me 2a2s 18, ises assa 2ogy gagg gigt gggg gggg gggg medesima. Il deposito resterà fermo Pol solo deliberatario; in detta soma
2462 2517 2530 2632 2665 2724 2741 2787 2805 2907 2925 2980 2933 2977 s'imputeranno le spese di ogni specie inerenti al contratto di appalio, essengQ8008 8010 3012 3023 8036 3051 8080 8092 817i 8187 $200 8227 325f 8001 per legge tutte a suo carico. 1,3818 8505 3608 3627 3710 3713 3789 3826 3863 3868 3908 8931 8960 3975 Allo scopo di procedere al PIN pfesto alla agpulÃloidell'istro

4 N
4 4 54 9

5 appalto, e metter mano ai lavori, colui che rimartà definitivo deli raato
5193 5200 5222 5230 5236 5251 5258 5251 $267 5288 5300 5523 5540 5544 dovrà, nel termine di tre giorni dal seguito delibéramento, litésentare i fit
6699 ß731 57($ 5812 5835 5858 5878 5922 5958 5971 5993 6069 6067 6071 della cauzione in ragione del decimo dell'intero anintontare del prezze di am6(gs 6088 157 6102 6311 6342 6423 6511 6520 6578 6604 5 8726 6736 giugienzione, per garantire la buona condotta del lavoro
88 28 34

7001 7035 7064 7079 7110 7111
La cauzione può darsi con deposito diettivo infruttifero, o con earteHe

rendita pubblica dello Stato al ce so di Borsa, o con ipoteca sti fondi rtístiBAÈ01 DI OREDITO ITALIAlVO a ni e le nor ne aan t .itani , e a°i'
Il Consiglio d'Amministrazione ha l'onore d'informare i possessori di Azioni asta a tutte sue spese, a termini dell'art. SSS d IIa leggé 20 matto 1865, a

e di huoni gerëazione 1879) d'avere autorizzate le distribuzioni seguenti: mero 2248, allegato F.

I,, 5 a saldo di dividendo dell'esercizio 1879; Ancona, 17 giugno 1880.

a conto sugli utili realissati dell'esercizio corrente; SI V GNr Co s i eer
o.

L 17 50 assieme, contrgpresentaziqqp e ritiro del yaglia n. A delle Azioni 3200 C. Avaris Begretariosuddette col espliale versato di lire 500;
¿ 80 ,,

a terza distribužIohe sul capitale a ricuperate contro presentazlOB6 C I TT A D I VERCEL I. Iüëi Buoni suddetti, stif quiiif verrà iscritto questo pagainento.
Queste distribuziolli Vfånao luogo a partire dal primo Ìuglio prossimo:
a unano, alla sede geeisle, 4, via Alessandro Manzom; •

a Firenze, aÚa Soètetà Generale di Credito Mobiliare Italiano, 24, via Si notinca che in eseguimento di deliberazioñe dellä Gianta municipala
andante mese si procederà alle ore 8 1¡2 pomeridiane del giorno à Inglio yBofa i

rigt, alla Banque de Paris et des Pays Bas, rue d'Antia, aleambio turo, avanti il siadaco, e nel palazzo civico, 401 metodo dei partiti segreti
à indicato pubblico ¿neanto per l'appalto della costruzione di un ediazio muriielpale pche

1 no, 20 giugno 1880. 8168 scuole pu lide elementari, tto l'a e vansa delle norme stäbilite dál 9

OogUNE DI B AGNOREA gliore offerta in ribasso del prezzo di lire norantatremila duecentagnara
due e centestml sedici (L. 93,242 16).

AVVISO. L'appalto è regelato .la appositi capitoli, visibili Ogliî giŠrno nella segreter
Presso li mili séjyreteria conímiale e per giorni 15 dalla data municipale nelle ore d'afficio.

g'iëtifs eht vi ht lnie ano a prenderneÀonoscenza e a preseñíàré, gittro L'aggiudiestaria dovrà inoltre depositare in dontänil l'importo presumin
ilMetto termine, le osservazioni e le èceezioni ehè avesse a muovêre. Queste delle spese d'asta e di contratto, che sono a totale suo carico.
potiaino èssere fatgälElioritto od a voce, ed accolte dal segretario comunale Il lavoro d4Ÿrà essère ultimato colgpletamentp con tutto il mese 4inðVB(á da chi per essoy in apposito verbale da söttoscriversi dall'opponente,oper bre 1881, progredendo secondo le prescrizioni parziali del capitolato.
esso da due testimoni. Sarà ammesso il rihasso del vigesimo al prezzo raggiunto colla provvisoris
Simvverte inoltre che irprogetto in discorso tien 1¾ugo digWilo prescritto aggiudicazione fino alle orr 8 1(2 pomeridiano del giorno 18 Inglio venturogdagli articoli 8, 16 e 23 dellA¾gge 25 giugno 1865 aall'espropriazione peroansa Tercelli, 19 giugno 1880,

di pubblies utilità. $iM 11 Segretario: AV9. Blì PETRIS.
Bagnorea, 19 gIngao 1880.
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